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Articolo unico. È approvata Pistituzione nel A cavalieri S. A. R. il PrincipeLuogotenente Generaledi Rey Carlo, sottotenente nel corpo fanteria
co F M ;di Padoval

sta elœm mtro dellamarina, Real naa, promosso luogotenente nel corpo

in conformità de'regolamenti ed delibera. anco trG p pgnere in capo
Chier i Fr na o15 lo te di va- Rob

de ati del et 1866:
- 18 MDCCORIII(liariesupplemen- zioni anzidette.

acello nello stato maggiore generale della Regia commissariato della marina militare, c catoinre) deMa raccolta ufficiale Jeße leggi e dei Ordinipmeche ilpresente decreto, munitodel Sulla proposta del ministro della marina con sharina, collocato in aspettativa per un anno, in aspettativa per un anno per motivi di fami-decreti del .Regno contiene il seguente decreto: sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltaaf- decreto m data 25 novembre:
, per motivi dilsalute. glia;VITr9RIO EMANUELE B ficiale delle leggi edeidecretide1Regno d'Italia, Acavaliere:

Con decreti del 19 settembre 1866: Da Fieno Egidio, commissario di 1* classe
4.sum m um a en vörarlagypomF mandando a chiunque spetti di osservarlo e di Robertson Davide , mecennico nella Regia Adamt Erasio, medico dicorretta di 2 classe, nel corpo di commissariato della marina mili-RE IVITH farlo osservare. manna. nominato pel tempo dellaguerra, dispensato da tare, collocato a raposo, ed ammesso a far va-Vista.las domanda in data 13 ottobre 1869 Dato 4 Firenze, addì 22 novembre 1866. 8. A. R. il Principe di Savoja Carignano enlla ultenore servizio; lere I suoi titoh per la lignidazione della pen-

del Consiglio d'amministrazione della SocietA proposta del ministro dell'interno con decreto Novi Giuseppe, id., id., Id.; szone;
anonima della strada ferrata da Vigevano aMi. ** in data 20 ottobre 1886 há nominato ad uf- Sbigoli Guglielmo, id., id., id.; Zanelli Domenico, sottotenente di vascello
lano, e lo,annesso progetto di prestito per ob- ....---

Conno'*• fiziale Olivieri cav. Felice, già direttore di Agostini Agostino, id., id., id.; ansiliario pel tempo della guerra, esonerato da
bligazioni; S, 11,, sullaproposta, del ministro delfistra- case penali. kllo Domeme al id., id.; al

ne i tonio, id. Id., id.Vista la legge 17 luglio 1861, na 100, per la zione pubblicacon decreti,mdata 25 novembre
S. M. oon R. decreto del 22 novembre ultimo Pugnalini Gmseppe, id., i , ids; Massa Francesco, id. id., id.concesponesli detta strada ferrata; 1866, ha fatto le, seguenti nomma e promo- scorso ha incaricato il senatore del Regno eco- De BartolazziDomenico, id., id., id.; Bianchi Pietro, Id. id., id ;Visti il Regio decreto 24 aprile 1864, n. ziom nell'Ordine equestre deiSs.Manrmo eLam• nomo generale dei benefici vacanti in Milano, Occhini Francesco, id., id., id.; Terizzano Giuseppe, id. id., id.;MQLXXIV, di autorizzazione della Sopie‡à anp- zaro commendatore Giuseppe Robecchi, d'istituire e Giarnieri Domeni '

, ii., id.; Cossa Giovanni, id. id., id.;
nima succitata, e gli statuti sociali approvati·

A colantendatora: di reggere temporaneamente PEconomato gene- Camerini Cesare, i , id.; Zanelli Giuseppe, id. id., id.
Visto il titolo VII, lib. I del Codice di cow Veggetti cav. dottor Liborio. rale in Venezia. Pellegrini Oreste, .,

id. Gorgoglione Luigi, Id. id., id.

to il Consiglio di Stato; in di o 8 , a fa to e '

14.·Sulla proposta del ministro delle finanze i nella Regia scuola di applicazione per gli inge- segagnti disposizioni: Rufa Emilio, id., id., id; Petracco Antonio, id. id.,id.;Aþbiame Ëecretato e decretiamo: gneri di Torino. Dall'Acqua Carlo, capitano nell'Arma d'arti• Vida Pietro, ad , id., Novella Domemco, id, id., id.Art. 1. La Società anonima della agrada fer- A cavalieri: glieria, collocato in aspettativa per motivi di Paoli Francesco, id., id De Maurisi Giovanni, id. id., id.;
rata Vigevano-Milano per Abbiategrasso, con Tiragallo sac. Giuseppe,direttoredella scuola hm al Pietro, sottotenente nelPArma d'ar- a on id. id., id.a one a a n

lieri llocat nËepe ta va pe informith i id., id., id.; P dro, id MÑ classe id., id.mediante la creazione di 47,000 obbligazioni di
Di Giovanni,Vincenz rofessore,d filosofia

Ferrero Stefano, capo operaio borghese, no• De Anna Angelo, iË, d., id. Ansaldo Nice d. id., id.lire 100 nominali caduna, daemettersi al prezzo nel Regio liceo Vittorio nele di Palermo
minato capo officina di 8• classe nel personale Vignola Sebastiano, id., id.,'id.; PolleriFrancesco Giovanni, id. id., id.;di lite 40 e producente l'interessoanano deL6 Meliga Giovanni Battista, rofessore en
tecnico d'artiglieria- Maccioli Giuseppe, id., id., id.; Paladini Carlo, medico di correttadi2•classe

y n2 D tte li asi e uno ammortis- o G o k, elle scuole il
no

e

' elh G om i pe o rr to dal se

zate e pagate al loro valore nominale di lire 100 primarie nellaLrovinciadi Cuneo; d'intendenza militare Taglissacchi car. Cesare es o i y Èatdt ta, id. id., id.; rmn c ocat a et
e della R a m

nel periodo d'anni novantanconunciareaal l'di Grosso Ado , direttore della scuola magi- venne collocato in aspettativa m seguito a sus Bellini Benedetto, id., id., id. motivi di famiglia.
3 & io im

g a ttorescolastico
d per ermità temporarse non prom Me Ang ,dfarma a a FantoCon decreti del 2 ttonbre 1866:Tascellosuo bilancio la somma necessaria per far fronte Croff Giovanni Battista, profes re di armo- Con altro decreto della stessa data lo scri- ulteriore serymo; nello stato maggiore generale della Regiaaal pagamento degli interessi, e per Pammortis- nia e contra punto nel Regio conservatorio di vano di 2• classe nel suddetto personale Della Cavallo Nicola, id., id., id• rina, dimesso dal Regio servizio inseguitos suazazione del capitale ansidetto nel termine ata- musica inËo. Bona Giovanni venne collocato maspettativa m Con decreto del 26 settembre 1866: domanda;

bilito dall'apposito regolamento deliberato dal Sulla osizione del ministro della
. seguito a sua domanda per motivi famiglia. Manca Agostino, aiutante contabile di prim Fedriani Antonio, aiutante contabile di s•Consiglio di amministrazione il 13 ottobre 1808 con deoÊm data 14, 25 e 29 novembref" Con R. decreto del 26 novembre 1866 gl'in- classe nel conry di commissariato della marma classe nel corpo di commissariato della marina

ed approvato ilquale, sara a.spese della SocietL Ad n inli: fradesignati funzionari del Co d'intendenza co to in aspettativa per sospen- co cato in aspettativa per sospen-
pubbliento sulla Gasse#a Ufficiale unitamenta Salaris ear. Antonio luogotenente colonnello

n

co rida-
Con decreti de129 settembre 1866: Manfredi re eÂdo Michele, cappellano dial presente decreto. . Enella stato maggiore elle plasse.^nsn••Amn -

' -

151iano car;0erlo, già 1•--¾-•-•- aalPaw. 1• nakegorik inesperimentn,confermata falaleArt. 4. Le obbligazioni sociali saranno con. militare del circondario di Fermo, collocato a Gioberg a car. Carlo Franoesco, commissano marína napolitana, nominato ca o meccanico impiego.
trofirmate da un uniciale del Governo a ciò de. rip

,

di guerra 1• classe m aspettativaper sospen nel personale addetto al servizio Îellemacchine Con decreti del 5 novembre 1866:

Art 5. 11 concorso della Società nelle spe60

CE
, btrodem re relatore della Bio

edlu L m a di 1• classe nel nel & 1 i
d o

nelO
1'

d'
"""" F o n

di
sigillo dello Stato,sia inserto nella raccoltaufli- Sulla proposta del ministro dei lavori pub- Trebbi Achille, id. id.· Gallinaro Silvestro, 2• capo macchinista id a rina, id. id.ciale deReleggi ellei decreti del Regno d'I blici con decreti in data 22 novembre: Cao cav. Andrea, id d. id. 1•capo macchinista; Trabucco Filippo, pilota di 3•classe, id. id.mandando a chiunque opetti di osservarlo edi k cavalieri: Ghia Carlo Alberto, id. di 2· id. Storti Celestino, id. id., id. id i Gaudiano Gaetano, luogotenente di vaacello
farlo osservare Marullo abate Ludovico, men ro della De- Il commissario di guerrà di 2• classe nel & Om di se per mo di salute;
Dato a Firenze, 1122 novembre 1866. putazione del porto di Milazzo; Corpo stesso Zoppi car. Carld Augusto venne Patricelli Nicola, 1• maasta id., id. 2* fanteria Real in id. id

reggnnento
VITTORIO EMANUEE.E D'Onofrio Salvatore, capo sezione nel Mini- collocato in aspettativa in seguito asnadðmanda capo macchinista; ---A, scur.on. sterodei lavori pubblict, addétio alla prefettura per informith temporarie nork provenienti dúl De Biase Gennaro, id. id., id. id.; Condecreto ministeriale in data 29 settembre
- alkalermoi sérvizio, e 16 scrivano dil' classe RivaltaFran- Arciprete Domenico, cappellano di 1•cate. 1866 il meccanico di 2· classenelpersonale ad-

12 nom. MDOGGIII (Parte -sqpplemen-, D'Anna Diliberto Nicolò, ingegnere di prima ce6co venne collocate in aspettativa in seguito goria, collocato in aspettativa.pm motivi di sa. detto al servizio delle macchine a vapore della
fue) gega raccolta qfjemale deRe leggi -e. des e1885è R Î g#DIO OiTile. a sua domanda per motivi di famiglid. lute; Regia marma Faucanit car. Michele venne

deœeios, ro stro delPinterno com s ah o Ro tenkte a mo a meccamco di l'elassenel personale

"
sas emasia simok raivor.omrl ammamisions. Acavaliere : suddetto Vac Alessandro venne collocato m ulterioreRE D'ITAIJA Oliaridgtor,Francpsco,medico in Crema. aspettativa per sospensione da ed il

Co to del 3 ottobre 1866· llegolamente per l'esecazione della legge a del de-Vedutiiregolamenti per le Casse affiliate alla Sulla stedelninistro delle finanze con cato i t inseguit a Gini Ferdinandö, medico di corretta dr2• creto Luegetentariale 28 gingae 1866 sulla
Caesadirisparano runits al Monte pio di Siena, decretiin daS22 novembre domanda per motivi di miglia a decorrere dal classe, dimesso dall'impiego in segdito asuado- tassa governativa e dazio esmanale di esasume,
approvati con Nostro decreto del 15 gennaio Acavalieri.. 1• dicembre. manda. (Condnuasions -- Vedi n•334)1863; Vallerini. Giuseppe, già ricevitore del bollo Con R. dei del 29novembreultimo scorso Con decreto-delP11 ottobre 1866: Caro II. - Del transito.Vedate le deliberazioni 80 maggio e 14 otto- straordinario e demamo in Firense; lo scrivano di2•classe nel Corpo d'inf4ndenza Ruggi Luigi, già litogotenente di vascello di Art. 22.-Modi di transito.brö1866 de10onsiglio comunale e dellaßianta Sibilla Alberto, primo,segretario dellaDire• militare Borelli Gigoomo Fuilipo venne dispon- 1' classe nello stato magore genérale della Nei chi che difettan dimunicipale di Scansano, provincia di Grosseto; zione delle taase e del demanio in.Genova. sato del servizio in segnito a stia domands a mara ohiarnato m attivi di servizio

strade ämä ny one ò permæso
m

Veduts*la determinassone 20 gingno 1866 Sulla proposizique del ministro di agricol- decorrere dal1•dicembre.
Con decreti del 13 ottobre 1866•

sito di generi soggetti a tassa sotto scorta didella Deputazione del Monte pio di Siena i tura, industriae,commercio can,dooreti in data Con decreto minis e 22 novembre 1860 SprottiGaetano, sottocommissariodi2•classe agenti dazzara, ovvero sotto caunone.Balla prpposta del ministro di agricoltura, 25 e 29 novembre: il ministro della.gnerra ha nominatoraspirante nel corpo di commissariato deHa marina mil¡. Art. 23.- DicAiarazione di tranarito.industría e commercio; Ad uffiziale:
, contabile di artiglieria Franceano Chimerli scri- tare in aspettativa per sospensione d'impiego,4 Per ottenere il permesso ditransitare con ge-Abbisuio decretato e decretiamot Capozúcar. Michele., , vano locale d'artiglieria di 2' classe. richiamato in attività di servizio; neri colpiti da tassa in un comune chinso deve

APPENDICE
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MEDICO' E' MkRITO
RACCGH0 DI UR MBA.

(Cong,og - Vedi n° 313, 314, 323, 324, 334)

Ci rimettemmo a sãdere. Egli abbandonossi
sullapoltrona, e si coprì il volto. L'Agnesa.rie-
scì a rimuovere gentilmente le suo mani.
- Pietrò, non vi sentite così bene comeal

solito stassera.
- Sto bene; ohime i ohimel sto bene, mor-

morò egli. Piacesse al cielo ch'io fossi debole, e
giacessi ancora su quel letto afatto impotente.
No, Agnese; vedete, sono forté.:. sto bšne.
E in così dire rizzoisi, ektese Pesile suo bram

cio destro, chiudendo la mano y indi là Isaciò

cadere, spaventato. Mia baons-Agnese, debbo
mandarti via.
- Mandarmi via?
- Mandarla via ?
- Bettina, esclamò mio marito rimprove-

randomi severamente ; state zitta!
La misura AgnOBO Bi pose a singhiozzare ama-

ramente.

- O Pietro, diss'ella, che cosa vi ho fatto ?
Mio buon-Pietro, Isseiatemi star qua... almeno
finch'& virifnetterste in salute.. del tutto.
In efetti, a analgado di quel ch'ei diceva

circa alla sua forza, il suo aspetto, nel cadere
sulla poltronarera quasi quello di un cadavere.
Le braccia di Agnese attorno al sua collo gli
fuesvano l'elfetto dei sofocamento di unassas-
smo.

- Monatela via, o signora; menste via la mia
powers moglie. Sapetecon quale safetto mi ha
curato; aspete quanto io famo.
- Amarla I solamai con rabbia.rMs Carlo mi

pose immaatinenti la mano sällsspalla; il suo
occhio, che collasua dolce fermezza rienciva-
come dicevano alPospedale - a domare il pa-
sientepiù refrattario,-atranquillareil•più di-
sperato, si fissò ferrnamente sul dottorGrazioli.
L'informo non -ressema quello sguarde indsga.
tore; leconsuntesueguanoe si tinsero un istante
di rosso, e tornarono indi a impallidirsi:
- Carlo, mia buon amico, che cosa volete da

me?
- Una cosa semplicissima. Dite a me... non

a qadste povere donne prese dallo spavento...
ma a me, la vers engione che vi spinge' a com-

portervi'hrquests guisa.

- È impossib11e.
- Non al tutto. Può darsi ch'io la indovinf
gria parte.
B dottor Grazioli balzò bruscamente inpiedi:

il suo eguardo somigliava a quello dieuna belys
inseguita e al colmo della ferocia: ma mio ma-
rito gli stese la mano in mod«cortese e franco.
- In verità, vi dico: potete aprirvi meco li-

beramente. Lo volete? Si tratta per avventura
dellavostra salvezza...
R paziente esitò alquanto; tenne unistantela

scarna sua mano'in quella di mio marito, indi
la ritrasse, ed avvicinolla al lume dello candela
che la rendets trasparente.
- Così la non può durare, soggiunse... Eb-

bene, parlerò.
Carlo ci mand& entrambi fuori di quella ca-

mera immediatamente.
L'Agnese era unadonnaestremamentedebole,

gentile, gracile. Ella pianse dirottamente finchè
le forze la abbandonarono, allora la adagiai sul
letto, la affidai alla sua cameriera, ed aspettai
che mio marito terminasse diconferire col dot-
tore.
Trascorsero due ore prima che Carlo uscisse

da quella stanza. Appena lo-rividi, il torrente
della mia auriosità fa raffranktb dalla sorpresa.

Il suo volto aveva quell'aria di tetraggine, che
avevo tal fiata notato in lui quando era di ri•
torno 864dalche letto di morte. AIIe mie ýohhe
dimande non rispondeva parola.
- Ma almeno, dies'io alzando alquanto la

voce, almeno mi direte che cosa debbo fare per
la povera Agnese.
- Sì, si.
E si pose un istante a riflettere.
-- Bisogna, soggiunse, che la venga con noi:

più presto sipuò, meglio è.
- Voi approvate dunque, esclamai fuori di

me dalla collera, approvate dunque cotesta se-

parazione?
- Intieramente.
- Voi partecipate delPingratitudine del suo

malvagio marito... della sua brutalità!...
-- Bettina i fe' Carlo afferrandomi pel braccio

col piglio piil severo che gli avessi mai visto in
vita mia; il cielo vi perdoni, o Bettinal Voi non
sapete quel che vi dite.
Io ne fui spaventata.
R dottor Grazioli vi ha rivelato il suo secreto,

e voi intendete custodirlo ?
- Implicitamente, finchè dura la misera esi-

stenza di lui.
Mio marito era un uomo d'onore nel vero si-

gnilicato della parola. Egli non avrebbe mai ri-
velato i segreti d'un paziente, di un amico, nè a
me, sua moglie, nè ad altri: nè ciò , del resto,
mi sarebbe piaciuto. Dessai quindi d'insistere.
Nei dieci giorni che l'Agnese rimase in mia

casa, venne assalita da una specie di febbrio-
ciuola, che a quell'apima trambasciata fu ilme-
glio che potesse accadere: io non le feci la me-
noma domanda 681 CORÉO di BRO maritO: BSPOVO
che Carlo gli stava sempre vicino, qual medico,
qual assistente, qual amico.
Un giorno, mentre Agnese sedeva meco nel

salotto, vidi mio marito adaffacciarsi sull'uscio.
Agnese non se ne accorse. Egli mi fe' segno di
andare da lui.
- Ebbene, Carlo?
- Parlapiano,moglie mia, piano; ch'ella non

ci ascolti.
E iillóra mi avvidi ch'egli era molto agitato:

ciò non tolsech'io, nel chiedergli conto del dot-
tore, ne pronunziassi il nome col sohto sdegno.
- Moglie mia, il dottor Grazioli sta per mo-

rire.

Io non mi aspettavo quella risposta ; ne fui
vivamente colpita.
- Prevedevo che la anderebbe a finite coal,

prosegni Carlo , l' infelios ò stato )¾ga ¡q



I

dichiararsi all'ufficio d'ingresso la qualità e

Luantità dei generi da transitare, come voglia
i il transito, e l'ufficia d'onde se ne farà l'n-

scita.
Art. 24. - .Bolleita di transtto.

L'ufficio, fatte le verificazioni neccssarie, dà
al conducente una holletta di transito, nella
quale, oltre le iudicazioni volute d ll'art. 18,
deve determinaral:
a) L'ufficio presso il quale dovrà il genere

uscire dal comune;
b) Le vie da percorrorsi;
c) Il termine entro il quale dovrà uccire;
d) 11 modo di transito, se sotto scorta o con

cannone.

Art. 25. - Attes!«fo d'uscita.
Ginnti i generi all'ufficio designato e 1 accer.

talane l'identità e l'uscita, ne viene r,lasciato
Pattestato sulla bolletta di transito.
Se il transito fu fatto sotto causione, viene

dato certijicato di scarico, all'apic ag:o del quale
sl ottiene la deliberazionedegli olm¿Liassunti.
Art. 26. -- framito da merci on bolletta

di cau: me dogan .

Le merci estere sogette a daz , di consumo,
accompagnate da bolletta di can, one ivganale,
possono transitare sotto scorta pei comuni
chinai, dietro la sola presentazione agli uffici
daziari d'ingresso ed usei'a di th documenti,
sui quali si appongono le necessarse attestazioni.
Se Pammmistrazione non pote se disporre

del personale necessario pella scarta, e la bol-
letts originaria di cauzione deganale non si
estendesse anco a guarentire nellbuteresse del
dazio di consumo, si deve prestar cauziono per
quest'ultimo.

CAPO HI. - Del A0þ0sit0.
Art. 27. --- Specie di depositi.

I generi soggetti a dszio sono di regola am-
messi al deposito nei comuni chinai o sotto la
diretta custodiadell'ufficio daziario, o in magas-
zini da esso dati in affitto, o in difetto di questi
in altri di propnetà privata verificati ol appro-
Tati dall'autorità daziaria.
Sono esclusi dal deposito gli animali, le carni

fresche e gli altri generi che saranno indicati
con speciali disposizioni del Ministero.

Art 28. --- Depositi doganali.
Dove trovansi doganecondeposito e la riscos-

sione sia fatta dal Governo, i genert soggetti a
dazio di consumo non esclusi dal deposito pos-
sono essere custoditi nei magazzini doganaltcol
pagaaiento della tassadi magazzinaggio, quando
vi sta spazio dispon.b:le.
Art.29.- Tariffe pei magassini dasiari.
Se i generi sono tenuti in deposito sotto di-

retta custodia dell'ufficio daziarid, o in magaz-
sini da esso dati in affitto, il Ministero deter-
mina i diritti di magazzinaggio, o il canone di
iltto.
Se la riscossione dei dazi è fatta per mezzo

di appaltatori, spetta a costora provvedere i
magazzini che potranno occorrere, mercè tarife
le quali non possono eccedere due terzi dei di-
ritti di magassinaggio doganale, e che a propo.
sta dell'appaltatore debbono essere approvate
dal direttore delle gabelle del compartimento.
Art. 30.- Entrata dei generi in deposito.
La domanda pel deposito dei generi deve es-

sere presentata all'ufficio daziario con dichiara-
zione scritta nella quale si indica:
a) Ngeme, uonte e tromictIto del depo-

nente o de1680 rappresentante•
b) I géneri da depositare, 1 loro qualità e

quantità (volume,Feso lordo e netto), il valore, e
per Faloool ed acquavite anche ilgrado di forza;
e) I numeri e le marche deieolliincui fossero

rinchiusi;
d) Se si depositano sotto diretta custodia di

ufficio, o in magazzini privati, e quali, specifi-
cando la localitä in cui trovansi.
Parigeneri da depositarsi in maganini di

proprietàprivata eper quelli dati in affitto, po-
sti imori del locale dell'affiqio, deve essere data
cauzione pel dazio.
Art. 31. - .Trasporto dei generi nel deposito.
Il trasporto dei generi dall'ufficio d'ingresso

ai depositi vien fatto sotto scorta colle regole
stabihte pel transito.
Igeneri esteri soggetti a dazio di consume e

pei quali signai osservate le presansioni doga-
mali, si introducono in deposito osservandosi le
stesse regole stabilite pel transito di tali generi.
Prima che i generi sieno messi nei magazzini

se neierifick la qthlità e quantità, annotandole
nei registrLdasiari.

Art. 32. - Durata del deposite.
I generi sotto diretta custodia dell'ufficio da-

ziario possono di regola riivanere in deposito
sei mesi, ndÃ cdmputando i giorni del mese in
corso.
ße la ricoesione è fattadal Governo o da un

suo appaltatore, può accordarsi la proroga fmo
an altri sei mesi dalla diresione delle gabelle del
compartimento o dallo appaltatore.
Gli altri depositi non hanno limite di tempo.
.Ark 33.- Generi abbandonati NCI Ñ€ÿO8iŠd.
Decorso il tempo pel quale è concesso il de•
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posito dei generi nei magazzini di ufficio senza
che siasi ottenuta la prorega, si ritengono come
abbandonatiepossono es sorevenduti a pubblico
incanto a cura dell'amministrazione nei modi
prescritti dai regolamenti.
L'apertura dei colli in assenza delle persone

interessate deve essere fatta coll'intervento del-
l'autorià giudiziaria.
La somma incassata, dedotti i diritti daziari

di magazzinaggio e le spese, è consegnataai pro-
prietari, ovvero depositata nelle pubbhehe casse
nel modo che sarà determmato dal Ministero
delle finanze.
F2no a che non ne sia seguita la vendita, i

proprietari o coloro ai quali i generi sono desti-
nati possono ricoperarli, previo il pagamento
det diritti daziari o delle tasse di deposito.
Art. 34. - Depositi sotto diretta custodia

dell'amministratione dariaria.
R proprietario può vigilare sui generi deposi-

tati nei magazzini sotto diretta custodia dell'uf-
ficio, e colla permissione del capo ha facoltà di
aprire i colli ed estrarre campioni alla presenza
di agenti daziari.
Art. 35. - Atarie, e casi di forza maggiore.
I?ufãeio non risponde delle avarie e dei depe-

rimenti naturali del generi depositati, nè dei casi
di forza maggiore, tra cui è da annoverarsi il
furto senza colpa on ghgenza degli impiegati
addetti al deposito.

Art. 36. - Alicerata dei generi
sotto diretta custodia.

Al proprietario dei generi posti sotto diretta
custodia dell'ufficio daziario è data una ricevuta
in cui è annotata ogni estrazione dei generi, do-
vendo essere restituita alPufficio quando tutti
sono estratti dai magazzini.
In caso di smarrimento dellaricevuta i generi

possono essere restituiti previa cauzione.
Art. 37. -1)eposifoneimagsørinidatiin afgifo

o privati.
Pei generi introdotti nei mAgazzini dati in af-

fitto o nei privati è invece data una licenza di
deposito, in cui sono riportate tutte le indica-
zioni della dichiarazione oltre la data deE'im-
missione.

In questi magazzini il proprietario ha facoltà
di custodire i generi come meglio crede senza

ingerenza dell'ufficio daziario.
La proprietà dei generi per tutto ciò ohe rl-

guarda il deposito, i dazi, le multe e le spese è
presunta di pieno diritto nel possessore del ma-
gazzino fino a che non sieno usciti dal deposito.
I magazzini privatisonodi regola chiusi adue

diferenti chiafi, una delle quali rimane presso
Pufficio daziario.
Non si può entrare in questi magazzini senza

la permissione dell*nflicio e l'intervento d'agenti
daziari.
Un deponente che personalmente o per mezzo

di suoi agenti rom¡iesse tale divieto, non pttò
go ero per un anno del deposito in magazzini
di proprietà privata.
Eccezioni a queste disposizioni per alcune

specie di prodotti e massime pel vino possono
essere accordate dal direttore compartimentale
delle gabelle, se la riscossione dei desi è fatta
dal Governo, ovvera da un appaltatorè.

Art. 38.- Vigilanza nei snagangini
dati in affatto.

u¾eio dpzierio esercita continua vigílanza
ny magazzira dati in efBtto, e nei privati fa ve-

rgeapom ordinarie ogni anno, e puo farne altre
improvtise e straordinarle quando lo crede oj>-
portuno.
Art. 39. - Useita dei generi dai depositi.
Se il proprietario vuole estrarre generi dal

deposito deve farneunadichiarazione specificata
nelle forme prescritte all'articolo 30, indicando
la loro nuova destinazione.
Se i generi sono immessi inconsumo ne sara

pagato il dazio.
Se vogliono rimportarsi dal comune l'ufíieio

daziario ne fa la verifica e ne vigila fascita
fuori dalla lines dariaria nei modi stabiliti pel
transito.
Riguardo ai vini non ai ammettono a scarico

del deposito in magassini privati le partite di
vini guasti, anaoquati o adulterati, nè quelli che
non cornspondono agli introdotti in deposito,

enratteri generali, sia pel grado di forza
chenor dotra mai essere inferiore a

grada 5 delPalcoolometro centesimale.
Come pure non si ammettono a scarioo Pal,

cool e P4egnavite, i cui gredi non eotrispon-
dano ai riconosciati esistere all'atto dell'ammis-
stone in deposito.

Art.40.- Cali di tolleranza.
.

Pei depositi privati nellaliquidesione annuale
ei bonifica a titolo di calo naturale il O per Ol0
sulla quankità dei geneii depositati, in quante.
però le deßcesse realmente sessistano.

Art 41.- Depositimilitan.
L'amministrazione militare che istituisce nei

aamuni chinai depositi di generi di sua spet-
tanza persomministrarli direttamenteallp trap-
ps, puo introdurli nei magazzini propri senza
prestar cauzione pagando il dAEio dovuto poi

generi consumati nel eomune ad ogni trimestre
sotto l'osservanza di quello particolari disci-
gline che saranno adottate dal Ministero delle
unanze di concerto con quello della guerra.
Da simili ecceEÎODali CORCelsiORI SOBO GSClusi

i fornitori militari.
Queste discipline sono valevolianche pel caso

che i dazi siano riscossi dai comuni o appalta-
tori.

CAPO IV. - Della restitusi0BO del dazi0.
Art. 42. - 1stredesione nei comsmi chiusi di
generi pei quali vuolsi ottenere la restitusione
del dazio.

11 dazio pagato pei generi che si esportano
all'estero, perl'ava, mosto, vino, per le ulire e
Polio che si fanno uscire dai comuni chiusi i
quali non abbiano assunto la riscossione dei
dazi governativi per abbuonamento viene resti-
taito alle seguenti condizioni.
All'atto dell'introduzione di detti generi nel

comune deve presentarsi all'ufficio daziario de-
signato una dichiarazione scritta, nella quale si
indichi:
a) Il cognome e nome del dichiarante;
b) La qualità e quantità del genere che si in-

troduce
c) La riserva di destinarlo in tutto o in parte

alPestero, ovvero di riesportare in tutto o in
parte dal comune il vino, Polio, le ulire intro-
dotte, oppure 11 vino ricavato dalle uve o dal
mosto e l'olio estratto dalle ulive in ypor•
zione corrispondente.
Relativamente alla farina da destinarsi all'e•

stero si dirà para se Terrà spedita in natura, Op-
pure lavorata in paste;
d) Il tempo entro il quale deve seguire la es-

portaziono alPestero, o rispettivamente la ries-
portazione dal conmne, che non può essere
maggiore di un anno;
e) Il luogo dove si intende deporre il genere

introdotto.
Pei vini però che si volessero preparare alla

esportazione con una conservazione più langa di
un anno, converrà non solo fare espressa di-
chiarazione di ciò nell'atto dell'introduzione,
ma, prima che Panno spiri, con dichiarazione
novella dovrt.indicarsi 14 quantità dei medesimi
vini ancora esistenti, ed il luogo ove si tengono
in serbo per una più tarda esportazione.
Queste indicazioni sono riportate nella bol-

letta di pagamento.
Per le farine e per le paste non saranno am•

messi a godere della restituzione del dazio te
non quelli che fabbricano o lavorano tali pro-
dotti.

Art. 43. - Règistro pei generi pei guali
suoisi ottenere la restitusione.

Uno speciale registro, secondo le norme sta-
bihte nelle istruzioni disciplinari, à tenuto da
chi introduce generi per destinarli poiall'estero
o farli riesportare dal comune colla restituzione
del dazio pagato secondo le prescrir,ioni della
legge.
Art.44.- Condizioni per l'esportasione al-
l'estero di generp colla restitMgíONS Ñ€l dgg(O.

Nella esportazione dei generi destinati al-
l'estero colla restituzione del dazio, debbono i
medesimi essed in quantitA tale who il dazio
governativo inerenteri non è:a inferiore alle
lire 80.
Gli alcool e l'acquavite debbone avere una

forza non minore di 69 gradi delPalcoolometro
di Gay-Lussac.
Per il vino, per gliolii e per lenlive debbono

inoltre osservarsi le prescrizioni stábiliteper la
reetitutionedel dazio all'uscita dal comune, non
accordandosinessuna restituzione di datio nem-
meno per l'esportazione all'estero del Vinello,
mezzovino, posca ed agresto.
Ad ogni quintale di paste esportate si rag-

gnaglierà un quintale di farina,
. Dovrà presentarsi alPuffizio daziario desi-
gnato la bolletta comprovante Pori o pa-
gamento 4el dazio colla riserva d esporta-
zione del genere e corrispondente dichiarazione
scritta, ðacm emerge .
a) La qqalità e quàntità del genere;
b La dogana per cui deve seguire l'uscita ,
B tempo entro il guale arvetra
Il nome della persona che fa Peoporta-

zione.
Sarà ammessaalla restituzione del dizio gin-

sta Particolo 42 e per le quantità cheemergono
non aneora smaltità o altrove spedite:
a) La persona istessa a dome dells quale tè-

guì Pintroduzione;
õ) 11 suo (se impedita), il suo suo

successore tra sata), oveginatifichi la sua
qualitàall' to de esportagione;
c) Chi abbia dalPin‡roduttore acquistato il

genere per esportarlo, purchò lacontrattazione
all'atto che segni sia stata regolarmente notifi-
cata alPamministrazione daziaria locale, con
espressa dichiarazione di voler profittare del
diritto di esportare il genere istesso riservato
all'introduttore.

Art. 45. - 1'rasporto aHa linea doganale dei
generi destinati all'est¢re coße restiturione
del dario.

cet ge om e spœÊ
al confine, sotto l'osservansa pielle prescNaioni
pel trasportodelle merci daunadogana alPaltra.

Art. 46.--- Attestatione d'uteita
e restitutione del dario.

La dogana al confine accertatasi delPidentità
del carico, dell'incolumità dei soggetti, della
reale esistenza dei geberi in perfetta°aornspon-denza coi documenti d'accompagnamento e della
efettiva uscitadei generi, da corraspondente at-
testazione, a1Pappoggo della quale la ezione
dellegabelle del compartimento o il ma piofanno restitatire il dazio secondo che l'¿sazione
dalle tasse di consumo è fatta dal Governo o ·
da un suo appaltatore, oppure è stata cèdsta al
comune.

Art. 41.- liestitusione deldesiopel vino, olio
ed uliue fatti sacire da un cçmune chiusonon
abbuonato.
Per ottenere la restituzione del.dazio pa6atopel vino, olio ed ulire che si fanno uscire da un

comune chiuso non abbuonato per la riscossione
dei dazi governativi, deve presentarsi all'afEcio
ßaziario designato la dichiarazione che ne in.
dichi la qualità e quantitàe sia corredata della
bolletta comprovante il pagamento del dazió.
Non emergendo eccezioni sulla qualità del

genere, purchè à vino abbia una forzaalcoolica
sapenore a cingue gradi centesimàli e laquan-tità corrisponda á quella non anebra smaltita,
viene restituito il dazio, facendone annotazione
di scarico sulla stessa bòlletta d'introduzione.
Scadato il termino accordato per la riespot-

tazione dal comune, non vi è diritto a restgu-
zione di dazio, la quale non può accordarsi per
quantità il cui dazio non superi le lite cinque.
Nessuna restituzione di dazio può accordarsi

pel vinello, mezzotino, pasca ed agresto.
CAPoV.-Produzione entrolalinea daziaria

di generi soggetti a dazio.
Art. 48. - Parti degli animali.

Per i parti degli animmH soggetti a dazio esi-
stenti stabilmente nei comuni chinsi, dovranno
osservarsi le prescrizioni fissate per le bestie
temporariamente introdotte.

Art. 49. - Use si alise.
Per leute ed alive prodotte entro la linesdá-

ziaria ne dovra essere dichiatais la quantità
presuntiva un mese primg del taooolto alPufg-
cio daziario per le occorrenti verifloazioni.
Entro tre giorni dal raccolto doa essere

presentata una nuova dichiarazione della quans
tità eBettiva alPuflicio stesso, che la verifiëhora
e liquiderà il dazio da pagarsi entroun mese, se
il genere deve passare in consumazione entdo la
linea dasiaria del comune.
Tanto il vino quanto le ulivepotrannomannet-

tersi al deposito giusta gliarticoli27-41,
Per Pava e pel vino, comepureper 16 niive o

per Polio si potrà anche ottenerelarestituzion
del dazio pagato, adempiendo alle prescrizio
degli articoli 42-47.
Quei possessori che nelfambito daziario del

comune ottengono dal loro fondi ava ed ulive
non saranno obbligati alla notifica del loro pro-dotto od al pagamento del dazië, so 14 quantità
tys come delle affranot superi due'¾
È fatta facoltà agli agenti desiari di visÏtàré

alcuni giorni printa del racdolto lutcä i kohdi di
coloro che non hanno fatto le dennacle, ýër ac-
certarsi che la quantità delþrodotto non sia su-
periore aUA misará suseoennata.

Art. 50. -- Melisi intersi.
Per le farine che si ottengone dallä maciaa-

zione dei grani in malinigiacentientra Fambito
daziario diun comune chiaso, il dazio deve pa.
garsi al momento della immissione dei grani
nei, mulini stessi.
Tali mulini ed ilocali annepaivi sono soggetti

a partipolare yinilanwn secondo gliarticolißõ e
91 del presente regolamento ed aue discipline
stabilite nelPiatruzione per rapplicazione del¡
m0dB8imO.
Richiedendolo peculiari condizioni qaonogy

che locali potrà permettersi, sotto Posservanza
di speciali dibeipune, cheneidetti anlini si pro-
ducano senza pagamento di datto 16 farine du
stinatealla consumaziode d'altri comuni.

CAPOR- ÎRtr0ABEiORI $0mp0Tario.
Art. 61. - Introdarioni tempamrie.

È permesso introdurre tdipporAtisiddntePné!
comuni chiusi animali bovini, ovini, e porcini
per alloramento, per pascolo, parlavoro een-
che per venderliefiere o mercati e farli risor-
tire senza pagamento di dazio, osadrrando le
prescrizioni che sarannostabilitenelPistruzione
per ciò che concerne la cauzione, Pintrodosio-
nè, la ditcolazione, la hetifitla dex garti, li bol-
latura degli animali, il terminee Escoartamento
dell'ascita.
Potra del pari sotto PoseeWanza d'o ortune

cautele e prescrizioni permettersi altre

introduzioni temporarie, che per le condizioni
economiche o topografiche locali fossero ripu.tate necessarie.

(Osmiinus)

PARTE NON UFFICIALE

INTEMO
MINISTEBO DEllÆTINANZE

DIRE2IO35 SENERALE DELLE TASSE S BEL BERAMIO,

It decretoBeslo 14 1886, n•8122,sulle
tasse dibolle stabilisce suq•,14delParticolo 20
che le p¾zioni, istanze e rzcprai che si presen-
tano sua autorita ufici goversativi ed alla

sninit 'ORÎ 80ÁO 80ggetti aÎÎg
di t6sinii cinquania eclÀ successiyo

n• 31 dello stesso articolo dispone che le peti-
zioni, istanze e ricord attagiudiiiáli chitäl pre-
sentano ai Ministeri, alla Corte dei conti, alla
Corte di cassazione ed al Consiglio di Stato
sono soggetti alla tassa di lire una
Le tasse come sopra determinate possono es-

sere corrisposte mediante Pimpi di fogli.di
carta filigranata e bollata; o con liessione
della corrispondenti marche du si norma
delle dispoazionidegliarticolil8e20 delaitato
teereto.
Nel ricordare queek oÑqÁ4eLRegio

decreto 14 luglio 10§§, si prevengono tutti co-
loro ch possonp avervi interesse, che le geti-
piónt, o ílcoriß che fossâmarícantiaal

bello 6 mühlti di bolld ikibfielent
mon'sarannoap6ati id céréo ds11e autorita
Bei eut fossero presentati, e si considereranno

home nulli e non avvenuti a termini delParti-
colo Ol del decrete soptacitato; e

STlìRO DËLI/IS UBBLICA

tare i loro partiti prfâm dél 15 dicembre pres-
sime al Ministerb delPietruzione púbblica, ei-
inato in piazza di San Firenze n• 5.
I capitoli di a palto dona visihSi nel Mini-

stero medesi;n viçiong l'). '

Firenze, a 22 novemþre 1866.

311NISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso il concorso,
Si reähe noto al pubblico pet normd di chi

possa avervi interesse che sono poste a con-
'corso le cattedre infrainante vacanti nell'Isti-
tutoReale dimarinameroaatile diPiano diBor-

L noorso sarà perlifoß,
Fai& titolò da preädeisi in oorisiderazione

rilmco ento d'una goàlusquè dellÀ $Œd-

1•Lapabbliossione di opere relakive¡
2•¾ disimpegno lodevole di aflici nel pub-

blico. insegnamenta relativi alle materie om
impieghi attinenti alla scienze che hanno rap-
porto con la cattëdra che sará richiestà.
Wiktitsaa gli aspiranti «voler inviAke Is loro

demande estese su carta da bolloda lire 1 een
tutti i doeomenti relativi prims 46115 dioam-
hre al Ministero d' It industriaecome
mercio, o il il abrannom••imandaap-

Firenze, addì 80 novembre 1860.
Il diregere della 3.divisiong

Catteëre escanti.
Meccanica e geoniótriä ReseWttivs . L. 2,000
Macebine a vapore e disegno felitito a 1,800
Matematica e geolahtrig pratica. . . » 1,000
Navigone à meteorologia . . . . .

» 1,200
Lettere, geograis estoria. . . . . . > 1,200,

MINISTERO DI GRAZIA E GIUgg "

E DFJ CULTI
Avviso.

Per gli efetti di cui. nelle disposisi0Ni ffGR-
sitorie del regolamento per Fesecuzione del re-
gio decreto e dicembre 1865, ringeerdants rikti-
tazione 'de&Casellario Giudinalepsi rende di

ragione.che neldistretto della Corte
o di Casala.le operazioni,ptescritte da-

gli 26e 26 del regolamente stepso sono
compiute.

Firease, 1•dicembre 1868.
Foi siinistro: GEBAM3I.

NOTIZIE ESTERE
.

Pxosari. - Si scrive de Berlino, &alla
Corresp. Essas:
Lesmaggior parte dei Governi a deBe Camere

del Nord hanno accettata la legge sulle elezioni
pelParlaménto.
Le Camere deBa Bassonif reale e grandnesle

hanno espresso il desiderio cheof de statiw
nisse corrispostauma indennitàpe para la

travagliato dall'agonia. Ora il suo spirito si è
rimesso alquanto, ma il logoro oorpo....
- Sua mogliess....la povera sua moglie, in

tutto ciò che potei mormomre.
- 81, gli è quel che venito a dirvi. Convien

che la vada da lui; desidera molto di vederla.
Credete ch'ella acconsentirà?
Io sorrisi tristamente.
- Oh! Carlo, soggiunsi: la è donna...
- E voi donne sapete perdonare ogni cosa...

il cielo ve ne rimuneri1 D'altronde, ella saprà
tosto tutta la verità.
Io non gli chiesi qual fosse questa « verità ».

A che giovava ? Eglieramorente.
- Ma siete sicuro, Carlo, che non vi sia spe-

ranza di salvarlo ?
- Nissuna, credo..... e mi compiaccio quasi

di crederlo. Non ho mai conosciuto uomo al
Igondo altrettanto meritevole di compassione, sì
da sperare di vederlo passare al più presto al-
I'eterno riposo, quanto il dottor Grazioli.
Queste eloquenti parole erano tali da far ta-

cere qualsiasi rancore; sicchè assentii di con-
durre io medesima la moglie al letto di morte
del marito.
In qual modo ve la conducessimo nonlo ram-

manto. Mi ricordo solo del momento in cui ci
fermammo sulP uscia.
Ji dottor Grazioli giaceva su quel letto, nel

quale era stato confinato per cinque langhi
mesi, sopportando con pazienza e buon animo
i suoidolori. Il suo volto aveva alcua che della
serenità che gli era un tempo abituale; eravi
tuttavia un mutamento: quel mutamdate terri-
bile che può ingannare le persone afezionate,
spa che si rendedistintamente visibile all'epchio
del freddo osservatore. Voi dite subito: « Costui
gli è bell'e spacciato ».

Quando Agnese entrò nella stanza, egli le
stese le braccia con un dolce, luminoso sorriso.
Ella corse a lui, e lo strinse lunga pezza,al seno.
Non si domandò, nè si concesse perdonodi sor-
ta: non ve n'era bisogno. ,

- Sono felige, Agnese mia, feliqa finalmentet
e in così dire appoggiò il suo capo alla spalla
di lei.
- Pietro, non mi sfuggerai più, n' è vero?
- No..... ormai non avrò più a sfuggirti. Ti

diranno quale ne fosse allora la cagione. Tu are-
derai... Crederai sempre al vivo amore che ti
portai?

s

-81.
- Vienmi più da presso. Ch'io ti stringa al

seno, come usavo farealtravolta... Agnese, ado-
rata Agnese, avvicinati ancora.....
Agnese obbedil Eilepassò lebracciaalcallo,

e la copri di baci, quali non gliene aveva più
dAto dopo i primi sei mesi danchò s'erano spo-
sati; 14 memoria di gassti amplessi,non abban.
Aosò più la mia amica finch'ella visse.
Al nuovo spuntar del sole, il dottor Grazioli

agirò : spirò in pace nelle bradeia di Agenee.
Tre giorni dopo, mio mari‡o ed io c'inchinas

vame pulla casµ, ov'prepo, per pochi minuti
ancora queggiù, poposte alla postravista quelle
fattezze che negli ultimi due anni ci erano dive-
nute così famigliari. La frontedell'estinto,era
plecida e serena cozqa quella d'un fanciullo
morto nell'innocenza; le sue grinzeerano scom-
parse. Carlo, nel toccarequella fronte, esclainò :
- Sia lodato il Signore I
-.Di che?
- Di questa morte beata, che poteva sola

inetter fine alle sue soferenze. Egli era mono-

maniaco, ed io lo sapevo.
Prima di proseguire, mio marito chinse la

cassa con riverenza ed afetto, e mi menò fuori
di quella casa.
Terminati i funerali, sederamo entrambi, in

an solenne raccoglimento, presso al nostra fo- '

colare, quando Carlo mi narrò ogni cosa.
- Egli era, come tiho detto, mono=••i•=f

Matto rispetto a un solo ;¾tutto il rev
sto la susmente era lucids e sana. -

- E quest'oggetto ers....
- B desidemio di ==ansmi=p- aus moglie. Ei

rüccontò - prosegal a dire Carlo, quandami
fui alquanto, rimessa dalla prima imjireesionedi
orrore -- mi raccontò egli stesso come questo
desiderio nascesse in lui durante 16 stessa luna
di miele... rivelandesidapprimacon quells spe.
cie di sentimenta cheho udito a dire a pareo-
chi di aver provato nel colmo della loro feli-
cità.... il desiderio, rivelantesi ad intervalli, di
morire insieme. Questa tentazione solevaquindi
assalirlo dì e notte, quand'erano soli. Medico
egli medesimo, sapera che la era una monoma-

nia;ma sapevaaltreal che se la confessasse,egli,
sago in tutto ilresto, sarebbe trattato dapasso,
e che sua moglie, il solo essere che egli amassa,
lo avrebbe avato per sempre in orrore. Non vi
era che una viadi salvar se medesimoa lei;egli
seguì appunto questa via, na se ne dipartì assia
- Madurante lasua informità?
- Allora essendo perfettamente inabile a

muoversi, espeva di non poterle far male, e,
oltracciò,nelle grandi spossatene disiche la mo

nomania d'ordinarip diminuisce. La sua lo ab-
bandonò in quell'epoca del inho. Man mano
che andò ripigliando le sue forze, quella tornò

pace all'animasua. . , um 9 su

---,Così sia, risposi. E corsi a por are i miei
conforti alta viedová.
L'orfibilétivelazionesche il dottor. Grazieli

averadesidéiáto le si facesse dopoda propria
morte, non parve colpira FAgnese quanto noi
temetsmaP4r lei, comeper molte altra donne,
Pamore era il principio elafined'ognicosa:
bastevole ad occupare l'esistensa intera, tale
anzi da sopravvivere, fino a un certa segnoyal-
PesistBBERmarlasima
- Egli mi amò, miamò sempregipetevaella

sovedte; e i giorni diJutto .antaronai per lei
in un'alba di gigia perennes . , , , . , ,

Ella giunsequasi.all'etLnella quale oma mi,
trovo io; e la sua vedovanza fa davvero ,mari•
tevole di tal nome, giacchè lasi conserrò sem-
pre fedele ad un amore e ad una memoria.

E. P. FENILI.
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Camera di Cobourg, ma il Governo ha dichia-
rato che non potrebbe pubblicare la legge cosi
modißcata, poichè essa non concorda con trat.
tati.
La Camera dai Signori ha deciso, ed fire ha

sandonato la esolnaione da quella Assembles
del contediWestphalengetaver

°

protestato
contto la polities anneanonista & Prussia.
-- LaZeid. Corr¢sp. dà lavori re-

lativi alla costituzione Confederazione del
Nord, dice:
Non sipuò ancora conoscere quale sia il pro-

getto della costituzione che deve essere sotto-
posto al Parlamento 461 Nord, inquantochênon
sono ancora dennitivamentehtabniti i punti es-

n t tra-tterÙdella formationd di
un potereesecutivo ahltario,il quale, appoggte
ad una organizzailone fríilitare unitaria, sia in
gžado di guadagnate alla Confederazione quella
consideraziúnedella quateabbisogna alfestero.
B Parlamento istesso, se vuole raggiungere

não scopo positivo, avra abþastanza ad ocou-
rei delle istituziom scalah comum, ma non
rimarrà, che poco apasia> 10 sviluppò
li 4644tige e delle ‡eorie costitasionali.
U meccanismoparlamentare deve essere sem-

plificata piik che lo si possa, ed ò perciò che
Probabilmente verrà creata una sola Camera
col mezzo delle:elezioni dirette.

- Si leggenella Kreur Zeit.:
Nellá disettsaldne del giornò 29 alla Cantera

dei deputati 11 signor Lasker, assessore al tri-
banale di Berlino,,a sito delbilancio del
Ministero della he pronunziato con-
tro il suo guperiore, maistro ûella-ginatisia,
un discorso ehe eccedeva la piik ettensta licenza
parlazeestare.
Del resto i giornali liberali non mancarono

di svvertire la Cameradeideputati di guardarsi
dalla violenza.
Il partito liberale farà bena a seguire questo

aftertimento, dappoichè egli si può ritenere
fortunato che; grazie ai sentimenti di riconellia-
zione per parte del governo, il conflitto sin ters
minato in un modo così anodino per i liberali.
Malgrado le buone intendoni del niinistro, il

rinnovarsi del conflitto metterebbe senza dub.
bio prontamente fineallepistesedel liberalismo.
- Si legge nella Na‡. Zeit:
Nella notte del 29 novennbro è stata spArso

per le contrade e gettato nelle casa di Osna-
brook a di Hildeheum na proclama di re Gior-
gia agli Anseveresi, prdalsms in data di Hieb
sing portante le firme delN, del principe Er.
nesto Augnato, e del conte Platen, e stampato
a Vienna neBa apografia Helshauseen; aloani
fog.li furono pure afisei si muri.
E una nuovaprotesta, redatta ndllo stile ora

dinario dégli ultimi proclami,del re Giorgio,
contro l'incorporazionedell'AnnoverallaPrussia.
SASSONR ÛOBoose.- La Deb. ZeiA pub-

blica il testo del trattate a settembre prossimo
passato fra la Prussia eil il duca di Sassonia
Cobourg per indennissare questo principa dei
danni soferti durante l'ultima guer
Informs di questo accomodainento, le foreste

dellèStato site nel distretto di Smalkalda sono
cedute a San Altezza þer far þstia integreatb
dei suoi dominii.

Avarm- H JourssÎ¾ débals À um
santo di unasua carrispoddenza är 244 80
novembre, dolla (1 sle t 81iamo i seguanti par-
ticolari: *

B numero del Dealisti eenvenati alla,confe-
renm all' Isaropa ascende era a circa 200; la
discordía regna fra gli altra ed i ršsoluzionisti¡
l'imperatore attende 111 pètsona a2aallicare gh
ammi.

11 fr dövembre il signor Deak 4 gartito da
ghi per ScItoenbrari dove ein stato cluamato in
udienza. It celebre patriotta chiese al sovrano
se permetteva ad uno dei suoi piikfedeli sudditi
di parlare con tutta franchezza,
Avatano licenza, il signorpeak nullaommise,

mè gli errori commessi dal governo, nè cinelli
che potrebbe cpinmettere quando continuam

,

nella politica Belcredi-liajlath.
In Ungheria si volle sizzaza.in moào paria-

mentario la borghesirematre iLSendelismer e
questo contro il potere, pensando che no

logorerebbe le sue form il sso credito, e sua

pazienza nella lottas « , t p y,
Terminata l'udiensay fimpâîtore mandò .il

signor Deelt presad ilminMio Belerèdi il quale,
come d'abitudine, ascolt& tutto, ritenne tutto;e
prese le see annotationi.
Al Landthag di ieri tin -lease una
etizione firmata da niëlti cattolici un-

tielig « essi dato chesistoro
permé i.hontraire matrinidiílo edme att
d'aid nelld Chielia catfolica primadi papr Ede
brando (Gregorio VH}.
M propostA non eblie sepito ma tueritä'

per6 affeilzione ebe siabina 6*fdreYrda
tale almanda in un paese dove cattolicismo è
ancora si primi suoi tempi tanto per le ideo
quanto per la pratica.
hierited'essereesservato un articolo delPin-

dirizzo stato un po' modificato dopo l'indhizzo
delLandthagdi Vienus.
Questo articola è cosicanoepito : « La negli-

genss oontinna cher affetteil governo inocou-
parsidella sorte deipopoli niette ik olo la
Corona e lo Stato. Colla rinnione e con'accordo
completo coll'Ungheria Vostra 3taesíà renderà
la tranquillita all'Impero. » Furono cambiata le
parole a laagligenza continua a ma si lasciò
11 concetto.

- La ¶gar. žegg., dopoaver smentitiilä no-
tizia di (dvio di trappb is Q is,Aog¢unicat
Non er s¡ernbraenperflap in

positivo che quente voci sono as

priva di fondamento.
Le relasiani diplomskiehe fra la Russia se

l'Austrianon potrebbero essere nè pia buone nè
piil antichevoß.
Speriamo che la nostra dichiarazione basterà

a tranquillizzare gli animi, e non vi sara biso-
gno di applicarvi il verso del Faust:

« Tudevi replicarlo tre volte. »

AMERIca. -1Wifeming Edst hy da Nuova
York, 20 novembre:
Si fanno senza alcun dubbio grandfsforti per

coneiliare il Presidente e4 il Congresso. Le re•
centi elezioni hanno reso impossibile per, quelli
che sono opposti alla politica del Presidente à
per quelli che la sosinngono di condarre tfine f
propri disegni.
Si dice che il segretario Chase ha cominciatcr

i negosiati che si spera man ytranno fallirak
punto principale sarebbe che à Sud socettasse il

sufragio senza badare al colare dei votanti, e in
compenho avrebbe una amaistia generale.
Qualunque sia la cosa è certo che la stampa

e ¢ n ni p tic adede1Noradisentono

IIOTillE E FATTI 01VERSI
L'listis WNTitare annanzia che dal 311alstero della

guerra emanò il i* eorrente una etreblare chestabi-
lisee l'invio in oangedo illimitato delmilitari della
classe 1840 presso i corpi tutti dell'esercito.

-•La Deputazione provinclate di Ahlaap, proce•
dendo al riparto delle Hre 41,000 stanziate, nel de-
corso anno, dalConsiglio provinciale per promuo-
Tere e sviluppare la istruzione primaria rurgie, ha
distribuito n' 86aussidii per la continuazione e per
la nuovaattivazione di secolo seralipei masebi e di
domeniemli per le femmine, Tincolando il rilascio dei
rispettivi assegni alla condesione che le serali siano
date alineno tre volte la settimana, dal principio di
novembre alla Ene da marzo, e che le medesime, nei
comuni pià importanti, sianocontinuate nel giorni
didomemcaneglialtrimesidell'anno,
Volle pur anche che tanto le scuole gerali che le

domenicall siano posta sotto Was speciale direzione
e sorregilansa.
Altri ti* 89.sussidii ha pure destinato la Deputa-

sione provinnigte a favore delle semole ordinarie per
agevulare al comuni la costruzione ed it mi6liora-
mento dellocali parladette scuole, l'acquistoo l'an-
mento del relativo mobilloedelmaterialencientiSep,
e la distribuzione degli oggetti di cancelleria agli
scolari pià ddigenti e bisognost.
Assegnava eziandio n•(4 sussidi per libri di pre•

mie da edsere distribuiti agli scolarl si deHa sonole
ordinarie che delle straordinarie che se ne rende-
ranno pin meritarcli: più altri n* 9 sussidii par l'at.
tivazione di bibliosenho comunali.
Accordava dakitimo un assegnodi lire cinque mila

glia sociqtà promotrice delle biblioteabe popolari,
sotto le congssioni apparenti dal rescritto della Do-
putaziope provinoigle in data primo corrente diceal-
bre, che qpi sotto ne piace riprodurre per disteso.
Finalmelite istignivagnsCommissione per l a scolta

dei hbri migbori per la istituzione delle biblidteche
popolari mandamentali e per ipremii da distribuirsi.
- Leggest nel Corr. Berg. til G6nova:
R gran secto prolungsto dik tanti mesi nonostarite

la inoltrata stagione (coss rarÍssima in vero) uttoce
immensamente alle nostre campagne. Come e natu•
rale, il seminerlo va aHa peggio i ti grána spetial-
mente ereseemale e rado.I?aequapoi manca a molta
Mgenti delle pih abbondanti; Bli opincli amotori
idraulici sulla Soriviaed altrove dovettero diminuire
o sospendere i lavori. R civido sequedotto, gli scarso
di sequa þel mal goverdo, per guastie per sottra-
sioni frandolente,eè ora alimentato omeopaticamente
come nelleestati pik secchea con danno Bravissimo
degli utenti, molti de'qtisil nelle zone phrÏontand
attendono inderno che l'acqua spunti dat tubinetti,
fi raecolte delle ulive della Riviersoocidentafe ligran-
demente seemato dails efecità.

- Si merire 4a Buebarest, in movembreg al Meni-
toer:
h bilancio preventito passivo del Principati Uniti

ammonta in quest'anno a 148,77$,421 piastre, han-
chi 55,665,343: l'Ettivo ascendea 135,008,440 piastre:
ti hm quindi un disavante di 13,673,027 p¾, eloè.
& dire 5,249,231 franchi, che saràcopersa colprestite
stainautorissato con 106go 15 luglimpassato.

--Si scr17e dåBerlino alla porresp Hauss:
Legtti.df ¶mden é dilâer, malgrado la loro etailma posislana sulté oosto, furono talmente traien-
rite dalGóvéède niin verese, che il loro commercio,
quaförivalegava un giorno con quello di Brema

e di AmTúirgo, à quasi ppento.
Quesíö olttä hanno fattopratichepresso 11 Governo

pènssianopárottenerelacostrusionediunaferrovia
che là congtungesse co!!a cisti di Annover, e coll'to-
ternodeUs Gertnanîn.
Sono ja state preke le misure preparatorie per la

oostruzione di una ferrovia: le città díEmden e di
Leerhanno iniziate ttattative colla Camera diconi-
mercio di Berlino, e còn quella di Vestfalia e delle
provincie renane, per riannodare Iq loroanticþe re-
lazioni commerciall, e rendera possibile iÍ sostenom
la cónebrtenst con Brema eitAmburs ·

Si legge nel Jommal de la Niãñè:
i Ecco una scoperta destinataa ventre gn aiuto del-
l'agrioolura, e saila quale not richismiamo l'atièn-
rione del lettori: si tratta di 1-piegare le radlef del-
l'erba medicaper fabbrioire una pastada carta.
L'inven‡ore è il signárCaminide d'Orienosf i prhui

deperimenti sono riusciti: è itof abbfaido hott'occhfö
imr oposeolutstampatot an earta di erba medies,I R
quale;quantunque.hntòr imperibito, piird'ai pre
senta sotto buoni ausploi
-- Ernesto Schulz insimq in tutte le. graqdj

kittà dé¾a'Gèrmania ýer is,facoltà che si può 4him-
tiaire µtÌ(àdi cambgg gaante.Tolte gli aggrada,di
asenom1A _e di grsona jael aninor tempapoesig
siàfatto%deread uhosielta udienza nella Egyp-
tíah Hall a Londra, li divide il. trattenimento in
quattr'o parti. Nella p ma rapj>yesenta i vari teuig-
gamenti, don'uomo, come il billoso, il inelancopico,
ilpangulgnq, con là soÍa azione dei muécoll facidli,1
(Inalt so'no il suo coynando in modo quasi miraco-
loso.
Spetta ada seconda parte ladisiälosia delig bar

comé segno del caratterg q delle occupapioni, e y
sto fi oon un shqþ>Ihre ap¡iarato otticó..Nella
få védére qåelhYeh'el eblama 11 suopuum - e
tinaserie dill&sze fij;ore di grandema risinrale
produeb tol gno viso e een lo stesso stupóndo giuoc
di úmseoR. Tiene niihaa una serie di tipi nasionali
eper riprodayB fadossa foostumiesatilasimi dei
paèsi.
Egli àvetaindfatdil adrone delfarte, nella quale,

Tigþette AftŒendif ndstro, nonha competitori.
-r Il governo la6tese, saputo 11 ritorno di Giacomo

Stephens, capo dei Feniani, dalPAmeries, ha eretto
R premio di 2,00û lire startine: f ,000 lire perehi pud
Jaro qualche informazione che poser agevolare 11
Tao irrelità,« f,(AID a chi lo arrestera.
Stephand è uomo di cIrns 42 anni, alto 5 piedi e 7

pollici, forte, di spalle larghe, capelli biondi, eslya
nella parte dinansi della testa; porta tutta labarba,
che dà nelbiondo, tendenteal grigio, tunga sotto il
paento. Ha la fronte spaziosa, gli occhi miti, e l'abi-
fu41à(diel;¾¾r l'occhin sinistro quando parla; git
Øgomijporgenti ha bel portamento e,lemani et i
piedi singolarmente pioooli e ben fatti. (Simes)
- Si scrive da Gavarnie (Alti Pirenei) al breit:
Avanti pochi giorni, Giovanni Pascuale, giudice di

pace a Torla (Spagna), seitenne,:indivialla flera
di Gedre (Francia) in compagnia di un suo amfeo
Elegos Castillo ; le stidde non ddno to thigliori f
Pa¶çuale erg dispesodalla gaa niala condotti takano
dal suo compagno.
Unggangepietrasorthouthfédauttaeroceinferra

,segna il confine tra la Praniilkila'Spagog: bispie-
tra Saint-gtin. Dopo alek littti pochi passi sul
feŸri orio francese, Pasellál si forted dteendo al stro
amico;

a Yedete questa pietra ooiocati nel messo della
lines di demarossione ita le due frontiere i ebbene,

il 23 dello soorso luglio quattro bripnti armati di
pistola, nasousti dietro quella reensa, si pre.ipita-
rono addosso ad un viandante, lo svallgiarono e lo
gettarono in un precipizio.•\
Come egli pronunziava queste parole, quattro bri.

ganti armati e maseherati usebono d'un tratto dal
luogo indicato da Paseuale e dirigendo le dmne
delle pistole a due colpicontro i viaggiatori, grida,
renoloro:
• Ce ne ridiamo di Dio come del diavolo ; ladrl,

briputi, in ginocchio, van terra,o siete marti. »
I malfattori bendarono gl occhi alle loro vittime

stese a terra, fatta immobill terrbre, e 10 spçglia-
ronq del loro danaro; presero ad uno 882 franchi,
all'altro Si.
Dopodi chelepronostretti I due pazienti, loro lo-

µrone lemani dietro alla schiena, e serrarono loro
panuna corda le gambe: nao del briganti propose
di Bairlisiccome il meBEO 11 SicurO; f0rtuhaÊB-
mente la proposta non tonn senettata.
Castillo e Pasenale a conto passi fuoridi

strada, furono abbandonati Iduna specie di burrone
sul territorio spagnaalo, doie rimasero cinque ore
paralianti dalla paura, ebe lexo impedira diAridare.
Inüne il più vecchio riprede il primo un po' di co-

raggio ed a forza di fregarelt totta contro ily
fini per sbaraEsarsi della benda; dovette poi frégare
le conte per un'orkcontto il sasso perpoterle tom-
pere; siegò poi le suo gambe e liberð il suo pom-
pagno.
Arrivarono verso le dieci di notte a Gavarnie, dove
il sladaco diede loroospitalità.
La popolazione si commosse al sentir quel fatto.

Inmancanza di forma armata,1gli abitanti si misero
ad inseguire i malfattori nella valle, ed all'indimani
li arrestarono.

- La Società centrale di galtamente dei nanfraght
lla ubblicato il suo primo lavoro statistico sui nan-

avvenuti dal 1862 at 1865 in Francia.
In questi quattro anni si ebberoa lamentare 986

naufragL I bastimentinaufragati erano della portata
collettiva di 80,268 tonnellate; portavano 6,828 uo-
aúni, 853 sono periti. «

I disastri più rimarebevolisono quelli del brick la
Maris, perduto il 30 novembre $862 con 55 persone;
del canotto della fregata la deureme, capovolt il 2
dicembre 1863 sulle coste di Fprmanville, e del Bo-
rysthène,arenatosi sn11e costodell'algeria it iodicem-
bro 1885. ; ,
Del 5,475 sfuggiti al naufragio, 30 furono salvati

dalle barche di salvamento, 214 da canotti didagana,
129 da battelli da piloto, 1,05'I da diversi legnig 1,314
col mezzo dei canotti degli stessi bastimenti in peri-
colo, 61 col meEzi di trasporto istituiti dai doganferi,
255 col mezzi di trasporto stabditi dai riverang ain-
tati più delle voltedai 49canieri, 481 si salvarono
a nuoto o saltando a terra, 1,218 son incorsefo gravi
pericoli.
Nel 1863-iB64-1865i bastimentidello Stato veinero

in soccerso a 212 bastimentL
I stoistri toccarono a 31 vapori, , 49 bastimènti a
tre ponti, 110 brichs, 56 brieks·golette, 135 galette,
idogre, 49 stoops, 126 lagre, 312 da piccolo 4abot.
taggio, battelli da pesca, imbareazioni diverde, 16
piccoli bastimenti.
B hastimenti portswano pikdi 600 totmellate, 23 ne

portavano da 600 a 801, 147 da 300 a 101, 23& da 100
a St

,
408 niëno di 50.

Nel 1862 naufragarono 227bastimenti, affoprono
185 uomini; nel 1863 perirona 312 bastimentile270
uomini; nel 1861 perirond 108 bastimenti e lit ua-
mini; 240.bastimentle 305uomini nel 1865.
Lamedia delle perdita ännueèdi 246bastimenti e

2f$ uomini, eigè a dire i bastimento per ogni1108
ehe entrarono e salparono dai porti della Francia;
ed i uomo per ogni 7290 cheal trovavano aboÑodi
fluesti bastimenti.
Esistono attualmente in Franola 85 stazicini at ca

notti di salvamento, 2porte-amarres di granpoëtxts,
e 17 postidi dogaha.
Di questò SL stazioni, 23 sono già in attività, 15

stanno per eseermedie in endreisio, 20 sono state
fondate da dielotto mest dallat BoeletA eentrale di
salvamento del man!½ghi, 9 appartengono a80eletà
indipendenti; delle 26stazionidella Societieentrale
16 sonoinattività.
Vi souw 19 stazioni sulla Mantes, 13 sofPOceano,

2 sul Mediterraneo, i sui litoraledell'AIAeria.
Al i* genilaio 1864 esistevabo sullo 00888 della

Franciaedella Corsica 275 fari, 982 segnaH per evi.
tare gliseogli ed i seechi, 121 torrieelle in nruro,
4Ó segnali a campana, 406 erdinari, 372 entmsli di
costa.
Deí 275 fari 43 sono di primootyllne, 6 di secondo,

sono del decimosettimo secolo, 4 (el diciottesimo,
1 1825 non esistevano ehe 25 fari, la maggior

parte deiþali ned erano propriamente che• fuoehl
li porto.
- La me¢igipa non vieneesercitata presso i Tar-

tatt ehe lial jama che sono farmacisti e medici al
tempo steano..Un lama, chiamatopresso unammalato,
comincia eutprendergH i due polsi, sopra i quali fa
"soortere simultaneamente le sue dita; dopo di eiò
ibrmula conmoltagravità la ordinanzadi un rimedio
gemprg amministrato in pillole.
Quanclo laprovvisione delle pillole à esauritaresso

active, in caratteri delThibet, ilnome dellamedicina
sopra pena4ti di carta ahp rotola fra le dita, e cha
il suo ellente iPihjutte con una r nósa 6ducia;
quindi ordinadengpreghiere che devona far decidere
iL totuigour {diavelo) a sloggiare; peroonhè è sempre
tuadfavoip quello che tormental'ammalato.
Se costui 4 povero, la formula déll'esorcismo à

breve, e 11 lama si contenta di consigliare al suo
ellented\ pttendere pazientemente aihe il decreto
yrronanziato da Hormoustha ei complai se invece è
rieoo; if Isini diebíara che hachofare con un capodi
spiritimaligni, al quali fa d'uopp preparare bei Te-
stiti esoprattuttoungiovine cavallo, coñdizionesenza
l'adempjmento della quale non si decliferebbe a par-
tire.
Talbra gli fa a'uopo anche d'altro, essendo il iches

pour così alto locato che tiene al suo seguito name
roeiertjgianinon menodi Iniesigenti. Quando tutto
% convenuto, sono invitati varii lama det vicinaío a
fare delle preghiere che durano ottooquindici giorni,
vale adire ing a aho loro convengadiassientare che
il diavolo ë partito.
Durante questo tempo essi virono unicamente a

speia della fami61ia,e,più fortunati delmedici euro-
poi, non ricevono, qualunque sia l'esito dellamalattia,
che rin5raziamentiedencomiLSe l'atamalato muore,
questa è la prova più sicura che le preghiere sono
state ben recitate, e che hanno messo il diavole in
fuga.

- LaFrancia ha fatto unagrande perdita; la col-
lesione dei cammei, delle medaglie, dei bronti e dei
vasi antiebi del ducadi Blacas è4tata comperata dal-
l'Inghilterra. Afontre l'amministrazione francese in-
terrogava una Commissione sul valore di quella cot-
lezione celebre da molti anni, il signor gewton, che
avevapieni poteri, Tha acquistata per 11 museo bri-
tannico per il prezzo di 1,200,000 fran hi.

(Chenique des arts)
- Il Courrier de San Francisoo dà la notisis della

morte del aslebre oploratore tedeseo Ermanno
Elueulmus, use audh La I palmi in Calkunúä, ed
affebbepottaodimorarea San Franelson oome tanti
altri hanno fatto.

Ma era posseduto dal demone delle avventure; er
sono treat'anni Ehrenberg, che era già agli Stati
Uniti, inaugurava lasma fortunosa carriera tra ghn-
dipendenti del Teus, sotto il colonnello Fannin. Fu
fattoprigioniero con trecen to cinquantade'auoi com-
pagni, e sonostante la capitolazione fu condannato
ed essere fucilato. Furono condotti alle estremita di
un folto bosco, como ve ne sono tanti not Texas, fu
dato loro l'ordmedi mettersi inginocchio, ed iMes-
sicani fecero fuoco. Tra le vittime coperte dal fumo
Ehrenbergnon era stato preso, e per istintodi oon-
servazione fuggi, e quando i Messicani se ne secor-
sero, non furono più in tempo a ripigliarlo e ritro-
varlo nel bosco.
Ehrenberg era in Cahtornia quando fu fatta la som

porta dell'oro. Nel 18õ0 egli comandò la primaspe-
dizione di minatori sul Klamath, perché sino dat
1848 si era dato ai intori deHe miniere. Chi conosce
lamita di quel paese pa le alternative di buonae cab-
tira fortuna che ebbe a patire.
Quando gli Stati Uniti acquistarono PArirona, fu

uno dei primi a recarsi colà, e de'primi ad attirarvi
la emigrazione. Le tante difficoltà per colonizzare
Arizona furono a lui di sprone. Pareva che stesse
per raccogliere, vecchio, i frutti delle sue lunghe fa-
tiehe, quando è stato ucciso da un assassino a Dos
Palmos, in mezzo al deserto che divide la California
dall'Arizona, ucciso dopo avere tante volte sidata la
morte in tanti pericoli.
Si era fermato a Dos Palmos, e si era adagiato
fuori di sua casa, quando udendo gl'Indiani che gli
rubarano la mula, fece un moto che lo scoprl. Al-
Iora Gli fu tirata un'archibugiata.
- Qualchemembro de1Parlamento ingleso ha par-

lato talvolta per einque o sei ore, senza formarsi un
inomento per pfgilar isto, o per bero un po' d'ae•
qua. Ma non si ricorda un fatto straordinario come
queito avvenuto nella colonia inglese di Vancouver.
Un membro dell'Assemb'ea legislativa ha parlato

per diciasseueore per impedire cheun 6ill passasse
prima della chiusura dellaCamera. Il qual 6ill ledeva
i poveri dell'isola, mentre farpriva i ricchi coloni e
segnatamente i membri dellé due Camere. I soli
M'Clure e De Comost si opposero al bin con patriot-
tiou sdegno; ma erano certi disgraziatamente di non
raggiungere lo scopo. Nondimeno risolvettero di re-
sistere ano alla ine.
Il giorno dell'ultima seduta la Camera dovevaes-

serediehiarata chiusa a mezzabotte precisa. Faceva
mestieri pronanciare un discorso che durasse ino
all'oradellachiusura:In tal guisa il Nil poteraessere
rimandato ad un altro anno.
Quandoni'Clare sialzò perparlare era mezzanotte
- rimanevano dunque ventiquattro ore per giun-
gere alla chiusura. Alle cinque l'oratore parlava sem-
pre! Era pallido coma In morte, gli tremavano le
gambe, e nonci vedeva plå. Se voleva appoggiarsi
alla tavola che avera dinanzi, la Camera gridava
e au'ordine, se non poteto più parlare mettetevi a
sedere, levate le mani di sulla tavolal a Quando met-
teva una gamba sopra una seggiola per riposarsi, la
opposizione gridava al Presideltte di levare la parola
all'oratore. Per dioisasetteore par16 diritto e ad alta
voce.

Mentre questo accadeva, i membrL dell'Assembles,
cadendo di stanchezza e di fante, andavapo a rifonil-
Isrsi, laseitado però molticolleghi nella sala.
Finalmente alle cinque di sera M'Clure si topuò la

fronte, balbsttò qualche frase inintelligiþile esiao-
casciòafränto satsuo banco.
La Camera fu tutta in gioia perchè vi erano gette

ore primadella chiusura.31aallorasi alzòDeComast
Dire legrida, la confusione,1 Eschi della Camerass.
rebbe impossitile. L'oratore piechiò la sano sulla
tavola e disse: --· •È inutile che 511onorevoli mem•
bri dell'assembles vadano in queste furie, perchè mi
somealzate con il fermo propasttodi parlare, e se la
bisogno, Ano alla finedel mondof a

Parlb per sette ore sènza formarsi, poi quando
Porluolo suonò le dodial usel dallaCameraguardando
iteramente i visi lividi de'anoi Avversari.

015PA¢Ci PRIVATI ILETTRICI
(AGENZIA STSPANI)

La Gassetta di Viensa annunzia pe-
ratore Napoleone informò il principediMek
nich di averdato ordine al mareec. Bassine di
tratt.sre i legionari destriaoi del Messico come

fossero soldati francesi e di procurare, a quelli
che lo desiderassero,ilritorno allepropriecase.

Annover, 8.
Fa pubblicato un decreto reale il quale auto-

rizza il governatore generale di sospendere ta#i
gl'impiegati che non corrispondessero alle in-
tenzioni del Governo, d'inviare nella fortet.za di
Minden quel militari annoveresi, i quali pren,
dono parte all'agitazione contro ilGoverno,edi
tradurre innanzi i Consigli di guerra i militari
che insultassero le persone òhe portano la uni-
forme prussiana.

Parigi, 5.
Chinatra deRa Borsa åt Pdrigi.
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BPETT106LI D'00GI
TEATRO Li PER6011, ore 8 - Rappresenta-

zione dello *pettacolo opera-ballo del celebre
maestro Meyerbeer: L'Afriema.
TEITRO PABLIAND, ore 8 - Rappresentazione

dell'opera buf fa: .Don Checco.
TEATRO NKCOLIMI, ore 8 --- I.a ar.mm•tica

Compagnia diretta daBellottí•Bon rappresenta:
La donna e lo sce#ico,

emao cmann amonotestco.
Firenze,4 dicembre 1866, ore 8 ant.

Idevissimo Pabbassamento del barometro, e
lapressione è ancora molto alta su tutta lapW
nisola. Teniperatura é umidita accresciata.
Pioggia in tutta VItalia media e nella sitten-
trionale. Cielo coperto, mare calmo. Vento des
bole di maestro.
S'alternano nell'alto delPabnosfera i venti di

libeccio e di greco.
Cahna la stagione e alto il barometro in tud

Europa meno il nord, dove si presentò im da
ierî una fortissima depressione; a Stokolm il
barometro calò di 15 animmatria ad Haparan-
da di 26.

Segnita lastagione calma ed incerta con pro-
babilità di pioggia edi rotazione del vento verso
B primo e secondo quadrante.

0SSEBUIION REIMá0LOGICHE
fans neiR.BuisodiFisica e à manirale dí¾enas

Nel glörüd a diedinbrir 1856.
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8296 ATTISO. I

Il sottoscritto dichiara agli effetti di
ragione, ece., avere incaricato il signor
Eduardo Bonajuti, residente nello stu-
dio dell'eccellentissimo signor dottor
A. Andreani posto in questa citta uella
Vigna Vecchia numero 7, pronopiano,
•a pagare il reparto a forma del con-
cordato omologato con sentenza del
tribunale di prima istanza di Firenze
del 7 giugno 18ô5.

Firenze, li 3dicembre 1866.

nita di Firenze una casa posta in Fi-
renze nel popolo di S. Lorenzo in via
llomita al numero 27,compostadipian
terreno e di tre piani superiori, con-
linata a 1° levante signor Materassi
Fortunato, 2° a mezzogiorno via Ro-
mita, 3° a ponente signor Pietro Nesi,
e 4° a tramontana signor Casimiro
Pugi, salvo se altri, ecc., rappresentata
al catasto della comunità di Firenze
in sezione E dalla particella di n°239,
art. di stima 134, con rendita imponi-
bile di bre toscane 120 51 pari a lire

detti piroscali, gerita dal direttore
A. Zucoli e Comp., di sistemarli, e po-
scia di procedere alla vendita dei pi-
roscali medesimi, dopo l'approvasi me
di detti conti;
Che sebbene gli ora detti conti non

sienostatiancoraapprovati,esebbene
la ditta Zucoli e Comp. facease oppo-
sizione, pure, con sentenza del tribu-
nale di commercio, stata confermata
in appello sulle instan2edi detta Com-
missione, fu autorizzata la vendita ai
pubblici incanti dei suddetti piroscati,

Emuo TORELLI. ItaliBHO 1Ûl, 8 Ÿ$ Centesi!DT. con obbligodiversareil relativo prezzo
La detta cessione, nlascio, et quale- nella Cassa dei prestiti e depositi, per

aus vendita e respettiva compra è ritirarsi poacia da chi di diritto, sen-
8293 ESTRATTO. stata fatta per il prezzo d'aceortopat- dochè la ditta Zucoli e Comp. soste-

tuito nella sommadilire italiane quin- nesse avere diritto di pegno e di pri-
Mediante il pubblico istrumento del dicimilasettecentoventinove,chedovrA vilegio sui piroseafi stessi, e perciò

di ventinove novembre milleettocento essere pagato dalla comunità di Fi- anche sul prezzo dei medesimi, per
sessantasei, rogato dal notaro ser Vin- renze insieme coi frutti al c nque per soddisfacimento dei rilevanti di lui
cenzio Guerri, residente a Firenze,ivi cento dal di i• maggio 1866 at detti crediti, in dipendenzadella sua ammi-
registrato da Maffei, nei quattro de¯ signori Olimpia Gerbi e Luici Morosi nistrazione;
cembre successívo, registro f, foglio coniugi, salva la prova della libertå i Che una tal vendita, nel mentre se-
192, numero 3'IS, coi pagamento di degli stabdi espropriati, decorsi che gui guanto al vapore Pebo, non pothlire dugento settantotto e trenta een sieno trenta giorni da quello della in- aver luogo quanto al vapore Eden, es-tesimi, il signor Fortunato del fu Ple- sertione del presente estratto nella sendo lo stessasinistratonelfrattempotro Materassi, possidente domiciliato Gazzetta Ufßciale del Regno per i fini nelle acque del Golfo di Spezia. Perð,nella comunità di Firenze, a causa ed elietti voluti dall'artiolo 54 della siccome questo vapore era assicurato,

a lonepe ca u legge dei25 giugno 1865. cosl anche la somma assicurata, die-

dln20m up a e
proc. de I co t di Firenze.

ro rron ziadeldetatotribunale, u

Firenze, e per l'allargamento di via
deve essere versata in detta Cassa,

de e ,
re z e 3291 ESTRAITO. teti dl a d rg I

ceduto, trasferito e venduto alla co- Mediante il pubblico istrumento del N

monità di Firenze una casa posta in di primo ottobre 18ô6, rogato dal no- Che intanto la ditta Zucoli e Comp.
Firenze nel popolo di San Lorenzo, in taro ser VincenzioGuerri residente a fu dichiarata in istato di falhmento, e
via Romita, al numero stradale 29, Firenze ivi registratonei nove di detto gli esponenti furono nominati sindaci;

composta di piano terreno e di tre mese,re6istro 20, foglio 70, n• 3482, Chegliesponentiintendono,indetta
piani superiori,rappresentata al cata- col pagamentodi firedugentosettanta. foro qualità, nell'interesse deMamassa
sto in sezione B dalla particella di due e ottanta centesimi, I signori Pa- del creditori del detto fallimento, di

numero 240, articolo dist.ma 135, con- squale del fu Vincenzio, e Antonio del
far liquidare i crediti competenti alla

finata: i• a levante, signori Lazzeri fu Giuseppe Becherucci possidenti, e ditta Ambrogio Zueoli e Comp. per
Vincenzio e Sdvestro; 2° a mezzogior- coloni domiciliati a Grassina, a causa l'amministrazione dei suddetti vaport,

no, viaRomita; 3· a ponente, siy.nor della espropriazione per pubbllca uti. ed esigerne il reliquatonella rilevante

Luigi Morosi; 4• a tramontana, Cap- lità ordinata col sovrano decreto del somma a cui ascende, ritenendo a tale

pelladei Santi Domenico e Francesco di 20 marzo 1865, per la costruzionedi effetto le somme come sopra deposi-
rettore Ronchi don Pletro, salro, ecc. un mercato prinelpale nella città di tate, e su cui la ditta Zueoli haprivile-
e gravata della rendita imponibile di Firenze, e per l'allargamento della via gio; e la causa relativadeve intentarsi

lire settantana e sessantanore cente- dell'Ariento, e la rettificazione e p> nanti questo tribunale di commercio;

simi tasegne, pari a ,lire italiane 60 e lungamentodellariaSant'Orsola,hanno Che sebbene dietro la suddetta de-

Tentidue centesimj. ceduto, trasferito e vendutoallacomu. liberazione degli azionisti 24 agosto
La detta cessione, rilascio et quais uità di Firenze un casamento posto iB6fs, notaro Serra, edietro le suddette

aus Tendita e respettiva compra è in Firenze in via Romita, e parte in già intervenute sentenze, dovrebbe

stata fatta per 11 prezzo d'accordo pat- via Chiara, segnato in quest'ultima via ritenersi che tutti gli azionistideidue

tuito nella sommadi hre italiane die- del numero stradale 29, popolo di San vaport suddetti siano validamente

cimila ottocento sei, che dovrà essere Lorenzo, composto di piano terreno e rappresentati dalla Commissione colla

pagato dalla comunità di Firenze in- di due pianisupefiori, alla quale con- stessadeliberazionenominata,dimodo
siemecoifruttisf5percentodaldi pri-, fina a f•a levante via Chiara, 2*mer. che i membri di questa Commissione

momaggio 1866 at sig FortunatoMate- zogiorno signor Lazzeri, 3 ponente debbano considerarsi quali stralc ari

rassi, salva la prova deMa hbertàdegli Cappella rettore don Pietrononchi, 4.
delle due Società, e così le sole per-

stabili espropriati, decersi che sieno a tramontana la ridetta Cappella salvo sone legittime per poter contraddire

trenta giorni da quello dell'inserzione se altri, ecc., rappresentato al catasto alla liquidazione della contabilità del

del presente estratto nella Gassena in sezione E dallaparticella di n° 242, sociogerente di essa Società, pure po-

Ufficiale del Regno per i foi ed eŒetti articolo di stima 137, con rendita im. trebbe sorgere per avventura qualche
volutidall'articolo,54 della legge dei ponibile dilire centoquindici e set- dubbio, sendochènella ripetutadeli-

25 giugno 1865. tanta centesimi. beramone non si legge la qualità di

Col successivo pubblico istrumento stralciandellaSocietàconfertaespre
Dott. Lmol Ltcu del di 29 novembre 1866, rogato dallo samentenimembridellaCommissione,

proc. della comunità di Firenze stesso notaro Guerri, e registrato a e la deliberazione istessanonfu presa
Firenze da Mafel nei quattro del suc- che dalla maggior parte degli azioni-
cessivo mese di decembre registro f, sti, non essendovi alcuni intervenuti;

3292 ESTRATTO. foglio 193, numero 374, col pagamento e la ditta Zucoli, quantunque senza

di lire tre e centesimi trenta, il signor successo nelle cause sostenute contro
Mediante il pubblico istrumento del Giuseppe det fu Vincenzio Becherucc¡ detta Commissione medesima, ebbe a

di ventinove novembre milleottocento I colono domiciliato aGrassina, compro. rilevare un taldubbioper argomentare
passantasei, rogato dal notaro ser Vin° prietario unitamente ai prenominat; la nullità della deliberazionenortstatt
cenzio Guerri, residente a Firenze, ivi signori Pasquale del fu Vincenzio, e presa dall'unanimità, cosicchè vi po-

registratoda Maffel nei 4 det succes- Antonio det fu Giuseppe Becherucci trebbe essere il pericolo che la liqui-
sivo mese di dicembre, registro 1, fo- del preindicato casamento posto in dazione dei conti di che si tratta, si-
glio 194, numero 378 col pagamentodi Firenze in via Romita, ha ratificato stemata in giudizio nel contradittorio
lire duemda trentadue e ottanta cen- er ogni suo diritto ed interesse la della sola suddetta Commissione, non-
gesimi, la signora Giuseppina del vi- endita dai medesimi fatta con il so- ehè l'intervenienda sentenza,vengano
Tente signor Luigt Paglia), moglie del pracitato pubblico istrumento del to impugnate da altri degli azionisti, e
signorUlisseGherardi, pqssidentedo- ottobre i866, rogato Guerri del casa. segnatamente daquelli che non sotto-
miciliata fuoriepresso laPortaa Pind mento stesso, nonché il prezzo ed il scrissero la più volte mentovata deli-
di Firenze, ora comumtà di Firenze' modo del pagamento del medesimo,

berazione;
col consenso ed adesione deldetto SI- come se fosse intervenutoegli mede Ghe quindi gli esponenti, onde to-
gnorUlisse Gherardi di lei marito, at- simo, onde, perquantopossaoooorrere gliere ogni dubbio, e prevenire ogni
tesat'espropriagjoneper laeostruzione e fare di bisogno,ha ceduto, venduto e possibile conteptazione, ad abbondante
dei grandi viali e apro adiacenze, di- rilasciato per la quarta parte che gli cautela, nel mentre si provvederanno
chiarata di pubblicg utilità col de-

spetta alla detta coyaunità di Firenze principalmente contro la suddetta
creto reale del di 19 dicembre 1865, ha il casamentopredetto. Commissione, citandone i tre membri
ceduto, trasferito, e venduto a¾a co- La detta cessione, rilascio, et quate- in giudizio, ravvisano convenienta ci-
munità di Firenze un fabbricato e ansvenditaerespettivacomprabstata tare anche tutti gliazionisti perso-
suoi annessi posto in parte sulla via fatta per il presso d'accordo pattuito nalmente ad intervenire in causa,onde
esterna lungo le mura urbane, ed in nellasommadilironovemilanovecento, la sentenzaintervenienda formi stato
parte nelfinterno con poca terra an- chedovrãesserepagatocoerentemente anche contro di loro. Ma la citazione
nessa, rappresentato al catasto del al convenuto col sopracitato pubblico d'ogni singolo azionista in persona
comunità di Fiesole ora Firenze, in istrumento del di i+ottobre 1866 dalla sarebbe oltremodo didicile e dispen-
sezione B, dalle particelle 1038, 1039 comunità di Firenze insiemecoi frutti diosissima,giacchègliazippisticitandi,
in parte, 14ts, 1039 in parte, e 1419'

al cinque per cento dal di primo mag, come appare dái Xñadetti due atti di
articoli di stima 284 e 599, con rendíta gio 1866 al signori Pasquale e Antonio società, sarebbero conto circa, in do.
Imponibile di lire dugento settantotto Becherueci, salva la provadelialibertà micilidiversi, ed ancheall'estero; co-
e centesimi17.

. degli stabili espropriati, decorsi che sicchè, se vi fu caso incuisi debbaau-
La detta cessione, rilascio et guate- sieno trenta giorni da quello dell'in. torizzare la citazioneper pubblicipro·

nas vendita e respettiva compra è
serzione del presente estratto nella clami, si è il presente. È a notarsi

stata fattaperil prezzo d'accordo pat- Gassetta Ufßeiste del Regno, per i fini però chegliazionisti acui si dovrebbe
tuitonellasommadiL.settantitretaila ed efettivoluti dall'articolo 54della intimeropersonalmentelacitazionein
ottocento cinquantaquattro e cente- legge dei 25 giugno 1865. sensodell'art. 146 todiõe di procedura
simi sessantasei che dovrà essem P* oivile sarebbero i tre membri della

gato dalla comunità di Firenze iy Dott. Lael Lucu suddetta Commissione, si perchè in-
sieme cui frutti al 5 per cento dal di proc. della comunità di Firenze. caricati alla maggioranza degh azio-

primo maggio 18ô6 alla signora Giu¯
- nisti per difendere gli alfari sociali,

seppina Pagliaj ne'Gherardi, col con- ECCELLENTISSINA CORTE DI APPELLO dietrolasuddettadeliberazione24tgo-
senso dalsuddetto di lex marito, salva sto 1865; si perchè tutti gli azionisti
la provadella libertà-degli stabili es- DI GENOVA. sanno chedetta Commissione haagito
propriati, decorsi che sieno,30 giorni E dellisignori Ce sempre e sostenne diverse ilti contro
da quello dell'inserzione del presente

sponesi per parte
id Mai. dell'Ambrogio Zueoli, e con molto ac-

estratto nella Gassena yfiloiste del Re-
stantmoBonfiglio,R. liqu atore,e

canimento nelfinteresse delle dne So-

gno, per i fmi ed efetti voluti dall'ar- etbreesid i va, n cietà; sl perchè i soci delfa ditta fra-
ticolo54dellal6ggedei25giugnoiB65.

qualità di sindaci destritivi al falli, telliDallotso,altro dei
membri della

proc. 4 d Firenze. d u
i an to d l

6iuseppe Passalaqua, per mandato si perchè inine colle suddette ripe-

3294 ESTRATTO. d r ra del 7 novembre 1866, no. tu sen nze i lli o ,

Mediante il pubblico istrumento del Che con atti22 marzo 1856, ed otto legittimiinandataridegliazionistidelle
di ventinovenovembre 1866, rogatodal luglio 1858, notaro Balbi, si costitui-

due Società, ossia per veri straiciari,

notaro ser Vincenzio 6uerri residente reno duesocietà in accomandita, tra e siccomegli esponenti si propongono

a Firenze ivi re6istrato da MaŒei nei la ditta AmbrogioZueolieComp.,socio di citare, e non potrebbero noncitare

quattro del successivo mese didicem- gerente responsabile,e diversi soci ae.
in persona i detti tre membri della

bre, registro i, foglio 194, n* 377, col comandanti, per l'acquisto e naviga. Commjssione, già contraddittori nelle

pagamento di lire quattrocentotrenta- zione di due piroscali a vapore, stati pendenti liti, così non è necessario

tre e quaranta centesimi, la signora poscia denominati Febo ed Eden, ai che laCorte designi, in senso di detto

Olimpia del fuPietroGerbi,mogliedel pattie condizioni di cui in essiatti;
articolp, alcun altrodegliazionisti per

signor Luigi Morosi, possidente domi- Che a seguito di rilevanti perdite citarsi personalmente,

ciliata in Firenze, ed il detto signor verificatesi nell'esercizio di detti pi- Impertanto gli esponenti in detta

Luigi del fu Giovanni Morosi possi- roscafi, essendo insorte contestazioni loro qualità supplicano l'eccellentis-

dente e negoziante domiciliato in Fi- tra la ditta Zucoli e Comp., socio ge- sima Corte, accivechè, sentito il Pub-

rense, e ciascheduno per ogm loro rente, e gli azionisti accomandanti, la blico Ministero,si degni autorizzare 14
diritto ed interesse a causa della massima parte di questi, radunati in citazione delle due Società dei piro-
espropriazione per pubblica utilità assemblea, con deliberazione 24 ago- scali Feboed Eden suddetti per coin-
ordinata col sovrano decreto del di 20 I sto 1865, notaro Serra, nominarono parire nauti del tribunale di commer-

marzo 1865 per la costruzione di un una Commissione composta di azioni- ciodi Genova, nella causa che essi es.
mercato principale nella città di Fi- sti si dell'una che dell'altra Società, ponenti stanno per promuovere, per
renze, e per l'allargamento della via cioè della ditta fratelli Dallorso di far liquidare i conti dell'amministra-
dell'Ariento e la rettilicazione e prolun- Francesco, Giacomo Devoto e Sebas- zione delle ridetteSocietà, gerita dalla

gamento della via Sant' Orsola, hanno tiano Lanata, con incarleo di esami- ditta Ambrogio Zueoll e Comp.,econ,
ceduto, trasferitoe vendutoalla oomu- nare i conti dell'amministrazione di dannare gli azionisti a pagare ilfelim

quato, e per sentir dare tutte quelle
altre provvidenze che del esso, com-
presa l'autorizzazionedi poter ritirare
dalla Cassa del prestiti e depositi le
somme come sopra depositate, con-
eh4 la citazione sia intimatapersonal-
menteal suddetti fratelli Dallorso,Gia-
como Devoto e Sebastiano Lanata 11
tutto in senso del saddetto art. 146
Codice di proceduracivile.

Si presentano:
i• Atto di Soc:età 22 marzo 1856,

notaro Balbi;
2• Atto simile otto lugilo 1858, stesso
notaro;
3· Due sentenze del tribunale di

commerclo 15 dicembre 1865;
go Altra sentenza dell) stesso tribn-

nale, 12 logilo 1866;
5° Due sentente di questa Corte, 3

marzo e 16 giugno 1866; documenti
tutti debitamente registrati. Per detti
esponenti-- G. Passalaqua, proe.
Virto, mandasi comunicare all'ufli-

zio del signor procuratore generale
per le sue conclusionL

Genova,addi 9 noveinbre 1866.
Pinelli, P. P.
Corradi, cane.

Visto il ricorso che precede,nonchè
gli uniti doenmenti;
Ritenuto ehe dalla esposizione dello

stesso, comeanche dagli atti presen-
tati in appoggio, risulta manifestoBio-
come stante il forte numero delle per-
some che i ricorrentiintendonodicon-
venire in giudizio, la loro citazione
nelle formeofdinariesia sommamente
dificile;
Ritenuto che trattandosi di lite da

pomuoversi dÌnanzi al tribunale di
dommercio, compete allaCorte di per-
mettere la citazione perpubblici pro-
elami, a senso delfart i461n fine del
Codice di proceduracivile:
Il procuratore generale del Re non

dissente che sla autoristata la cita-
zioneperpubblici proclami degli azio-
nisti delle due Società del piroscali
Pebo ed Eden, conche sia personal-
mente intimata ai fratelli Dallorso, a
Giacomo Devoto e Sebastiano Lanata,
è pubblicata secondo è prescritto nel
citato art. 146 Codice di procedura
oirile.

Genova, 12 novembre 1806.
F. Cárbone S. P. G.

Riferi60s iÎ SlgaOrCODSigliere Nota.

Genova, addi 13 novembre 1866.
Pinelli P. P.

La Cortedi appello di Genova:
Intesa larelazione:
Autorizza la citazione per pubblici

proclami degli azionisti delle due So-
cietà dei pirascali Febo ed Eden,con-
che sia personalmente intimata af fra-
telli Dallorso,a Giacomo Devoto e Se-
bastiano Lanata, e pubblicata secondo
quanto è prescritto nell'art. 146 del
Codice di procedura civile.
Genova, 13 novembre 1866.

Pinelli P. P.
Mongiardino V. C.

Per autenticazione:
G. PASSALAQUA, prOS.

IN.mo tri6male di commercio
di Genova.

L'anno milleottocentosessantasei ed
alli ventotto di novembre in Genova
Alla richiestadella rag. di commer-

cio Mainetto e Firpo,e del signor re.
gio liquidatore ,

Costantino Bonfigho,
nella loro qualità di sindael dennitivi
del fallimento della dittaAmbrogio Zu-
coli e C., residenti in Genova, che agli
effettidelpresenteattoeleggonodomi-
oilio nello stediodel procuratore Gig-
seppe Passalaqua, posto viaSaaLo-
mnzo, casa Danovara n° 3;
lo Agostino Caramare usciete ad-

detto al regio trjbunale di commercio
diGenova,hasignißcatoti*allisignori
Sebastiano Lanata e Giacomo Devoto,
ed alla ditta fratelli Dallorso di Fran-
cesco, residenti midue inGenava,
e gli ultimi in pierdarena, tanto
qualialtri degliazionistidelleúnek
oletà in accomandita delpiroscaiFe6e
ed Eden, costituite con atti 22 marzo

1856, insinuato in Genova li 26marzo

f8!i6, vol, 1824, foßllo 271, n• 1716 col
dirittopagatodiLa.iñ8,ed8toglio 1858
insinuato a Genova 11 20 luglio 1858
vol. 177ô, fog, 51, n* 40& f col diritto

pagato diLn.155, notaro Balbi,quanto,
ove d'uopo, quali membri dell'asserta
Commissionenominata da gran parte
di detti azionisti con delitlerarlone 24
agosto 186F, notaro Serra: 2• nonchè
a tuttigli altriasloniati di dettaBoeleth
indicati nei suddetti atti rogati Balbi,
ed infra nominandi (a questi però nel
modo previsto dalfart. f 46, Cod. proe.
eiv.) dietro autorigíàsione concessada
quest' Ecc.máCorte d' Appello con de
ereto del 12 novembre 1866, rilasciato
dalla cancelleria 1113 Setto mese col
diritto di registro pagato di Lu. 2 20:
Che la dittaAtsbrogio Zucoli eC.era

direttom e socio gerente delle dette
due Società in acconiañdita;
'

Che le medealme dtië Società deb-
bono ritenersi in oggicome già defini-
tivamente di fatto disciolte;ed invero,
aseguito delle instanzeproposte dadi-
versi degli azionièti di össe, e tendenti
adottenere sia la dichiarazionediseio-
glimento delle'medesime, sia la con-

danna deldirettoteAmbrogio Zucoli e
C. arendere il conto delle relative
amministrazioni, sia la vendita a pub-
blici ine4nti dei due piroseað suddetti,
avendo questo tribonale'con sentenza
16 giugno 1865 mgistrato in Genova
l'8 agosto 1865, vol. 18, n* 4266, col
diritto pagato di Lu. 24 20, diebiaratof
f• Doversi prima ed avantiogni cosa

dagliattoriprocedereallaconvocazione
dell' assem6teadel seet in senso del-
l'art. 11 degli statuti sociali per dell-
'oerare ed aocertare se si fosse verin-
cato il caso ivi conteroplato dello scio-
glimento della Societå;
2° Doversi dal detto Zueoli rendere

nel termine di giorni 10 il conto del-
l' amministrazione di detti vaporiEden
e Febo, tramandando per tale resa di
conto e sua discussione hanti d' uno
dei giudici Pratolongo Raffaele e Ron-
danina Antonio. Una gran parte degli
azionistieuntoesti condeliberazione24

agosto 1865, insinusta in Genova li 7 azione, disgraziatamente riuscirà in Michele, residente a Baueet (Francia)
settembre 1865 al rol. 811, foglio 153, gran parte inutile per la massa dei Giordan Carloin Francesco, resident
n•8096, col diritto pagatodi Un. 4 40, creditori del fallimento Zacoli il far li• s Villaikanoi: Girard Amirma fu Carlo,
notaro Serra, antichè deliberarese si quidare detti cospieni crediti, poichè residentes Carpentras(Francia);Costafosse o no veriñeato il caso di sciogli- non potranno esigere e percepire se Miehele to Ospirio, Salry Giovanni fumento della Società, giusta la detta nonche quell'attivo che si trova nella Giuseppe, Laeroix Alberto di Pietro,
sentenra, nominavano senz'altro una Societå, che siriduce a solo lire ita- Tori Giuseppe di fileola, Avigdor Bet-
Commissione composta nelle persone liane 36,000 eirca,prezzo della vendia timio fu Isacco, e inalmente Darbesio
dei signori ditta fratelli Dallerso di del Fe6o, e lire it, 12,600 circa dovute Ferdinando fu Giovanni, residenti a
Francesco, Giacomo Devoto e Seba- dagli assicuratori dell'Eden, oltre alla Nizza; e più altri di essi,ore d' nopo,stianoLanata,con incarico: azionedidannida esperirsi contro i quándopiónonesistessero,iÏorceredi
A)Diesaminareisuddetticontidel. membridell'anzidettaCommissionedi odnienti causa qualsiensi compresi

Pamministrazione del direttoreZueoli stralcio in proprio per avere col loro virtualmentenelsuddettodecreto della
entro un mese; indebitooperato, o impedito, ovvero Corte, tutti azionisti rispettivamente
B)Di procedere alla rendita del sud- trascurato il ricupero det detto Edes; dei detti vaporiEdes e Fe6o, acompa-

detti vapori, sia partito privato, sla Che ritenute le indebitp contesta- rire nanti del tribunale di commercio
all'asta pubbilca, e ciò dopo due mesi stoni già prhna d'ora sollevate sul di Genovanel termine di giorni qua.
dalfapprovazione del detti conti; detti conti dalla ditta Zueoll e ComP· ranta (40), e previointerrogatoriosulla
C) Di occuparsi dei rendleonta viag- della suddetta Commissione , a cui verltà delle cose suesposte, e con in-

glo per viaggio dei suddetti vapori erano stati amlebevolmente comuni- viio a deliberare sui suddetti cond,
fino aH'epoca deMa loro vendita. - cati, riuscirebbe del tutto osioso che. sotta pena di dovere g11stessiritenere
Sebbene la ditta Ambrogio Zueoll e le parti comparissero nanti di giudici egme ammessi, e previaanche dichis-
Comp. presentasse alla Commissione delegati, poiehè questi, come avviene y, gy, ¿•uopo, essersi selolte le due
suddetta i conti dell'amministrBEIOne, quasi sempre, altro non farebberoche societàdi cui in suddetti atti 22 mar-
sebbene questi conti non si potessero dare atto delle contestaziodi in com- so 18¾, eá8 luptio 1858, notaio Balbl.
nè sistemare, nè approvare, attese le plesso, e genericamente fatte dalle

--
Essere straÏefari della stessa i sud-

insorte contestazionisugli stessi,pure parti, rimettendo le stesse sens'altro detti fratelli Dallorso, GlaeomoDevoto
laCommissione medesims,nonostante nuovamente al tribunale; cosiechès e Sebastland Iinata, o, quanfomeno,
leopposizioni della ditta Zuccoli, die- quando 11 tribunale non credesse di nominati previamente altrl stralaiarl,
tro sentenza del 15 dicembre 1865 (re- riconoscere per già suffielentemente sentÍr dichiarare e pronunsiare:
gistrata a Genova li 28 dicembre i865, accertato il creditodella ditta Zucolir í•Che il creditodelladitta Ambrogio
volume 18.n•6009, col dirltto pagato ovvero gli avversanti non osassero di Zucolie C. per reliquato dell'ammini-
di Ifre it. 22) di questo tribunale, con- elevare inutili osservasioni, persua- strazione dei suddetti ITue vapori à-
fermata con altra della Corte d'ap- dendosisens'altrocomequalunquean- sceqdeaL.it,contoventiduemilanovan-
pello in data 16 giugno 1866 (regi- che spento loro contrasto non po" tanovee.centesimi74ecioprevia,ove
strataa Genova il 3 luglio stesso anno trebbe mai farsi che soddisfatto detto d'uopo, rimessione delle parti pantidi
alvolume2,n*2376,coldirittodiL.it. creditoZumlisull'attivodellaSocietà unregio II¶nidatore nominando, per
22), ottenne di far vendere all'incanto rimangaalcun che da distribuirsiagli procederealla discussione dei relativl
i detti vapori, a condizione perð ehe il azionisti, sarebbe il caso di rimettere contlooiiincarÌco11eotidiarlé, sepos-
prezzo relativo fosse versato nella le parti senz'eltro nanti di un A* ti- sibile, ed in difetto di riteitire sulle rl-
Cassa deiprestiti e depositi, all'effetto guidatore per la discussione dei conti: sultanze del conti medesimi2 in base
che sullo stesso fossero conservati i incumbenti che ognun prevede indi- anche delle osservazioni che faranno
diritti di pegno e di privilegio che spensabili; le parti, é dei documenti che saranno
competerano alla ditta Zucoli quale che del pari non evvi dubblo come presentati aÚ'appoggio manti dello
socio gerente, per avere soddisfaci- compete diritto di privilegio alla ditta stesso liquidatore;
mento del rdevante suo credito in di- Zucoli sulle somme procedenti dalla 2* Che i membridelPanzidetta Com-
pengenza det conti dell'amministra- vendita del vapore Febo e dall'assieu- missione oviero altri straleiari delle
zione per un reliquato ascendente a razione del vapore Eden, come in cou- dueSocietà da nominarsi, dovranno
lire it. 122,099 74, come apparisce dai seguenza debba essere la stessa auto- pagare ai richiedenti in detta lorocoitimedesimi• rizzataa ritirarsi esse somme dalla qualità,cioèquellidellasocietàdelva-
La vendita ebbe successivamente Cassa depositi e prestiti per compen- pore Fe6o, lire it.pettantamilaquattre-

luego, ma soltanto per quanto con- sarle fino a debita concorrenza con il centosettantaoinque e centesimi 95, e
cerne al vappra Pebo, poichè il vapore suddetto maggiore di lui credito; quelli della Societàdet rapore Eden, li-
Eden con poté più vendersi essendo. Gheimportanto i richiedenti chie- reft.cinquant'unmilaseicentoventitra
lo stesso nel novembre del 18ß5dia donocitarsi, come col mio ministero si e centesimi79, cogR interessimereau-
graziatamente sinistrato nelle acque estano, i predetti signori componenti tili relativi dalla domanda;
del Golfo deligSpezia. laCommissione nominata colla deli- S' Che in conseguenza i richiedenti
Perð, siccome,questo vapore era as- berazione suddetta del 24 agosto 1865, saranno autorizzatiintanto ad esigere

sicurato, eqsì ,sul contrastoinsorto fra notaio Serra,egli stessi anchesnome e ritirare liberamente ed esclusiva-
la ditta Zucoli e la suddettaCommis- proprio quali azionistidi suddette So. mente dalla CaS6a dei prestiti e depo-
sione nominataÀagli azionisti, chi di eietà, non che i signori Caressano sitial in capitale che in interessi, sia
loro dovesse esigera la sommadovuta Giovanni fuDomenico, TuligZueoli fu il pressa del vapore Fe6e versato dal
dagli assicuratori, dietro altra sen- Luigi, Capurro Giuseppe fu Lorenzo, delibegtario in virtà dellessentenza
tenza di questo tribunale 15 ottobre Raffo Sebastiano di Nicola

,
ilorando suindicate 15 dicembre 1865di questo

1865 (registrat4 11 4 gennaio 18ôô, vo- Nicolò fuPietro, Poggi Luigi.fu Gio. tribunale e 16 giugno 1866 di questa
lume 18, n• 60, col diritto pagato di vanni, Berola Emanuele fu Antonio, Corte d' Appello, sia le somme versata
lire È. 138 60, modiôcata in parteda Giberti Giuseppe fu Francesco, Stallo o da versarsi dalle compagnie assica-
altra della Corte d'appello 3 marzo fratelli, e Chiarella fratelli raglonieri ratricipel sinistm don' Eden, invirth
1886, registrata li 14 marzo 1866, vo- di commercio, Federico Grlllo e C. della senÊ8BEa i& dicembre iBB5,pure
lume 19, n•842,col diritto pagato di Bonfiglio quali sindaci del fallimento di questo tribunale e 3 marzo 1866,
lire it. 48) fu giudicato che la somma fratelli Roees, Pignone ear.Giuseppe deHa Corte d' Appello, per imputarsi
assicurata edovuta dagli assienratori fuG. B.,Gagliardo Vincenzo fu Las- tale somma ânoadebita concorfDBER
si dovesse daquesti versare del parl saro, Molinari Antonio fuTomaso,Ven. sui maggiorierediti della ditta Ambro-
nellaCassa dei prestitie depositi,da oeslaoSeochinoe Rahola ragioniere di BioZucoli e C. Verso le dueSocietà,
non potersi ritirare sinoa gius cognuos commercio, Raseto fratelli fu G. B. ra. R tutto ed in tutti i casi colla non-
e ciò sempreperchè la ditta Zucoli sos- gÌone, Andrea Danovaro quondamFran- danna del citati in soNdMELBOlle Spegg,
teneva aver sulla stessa somma pri cesco, Bisagno Gerolamo fu G. B., De. senza pregiudizio di ogni altro diritto
vilegio pel maggior suo credito reli salleen Adolfo fa Leone, CanessaDo. ed azione oompaitentealladitta Zucoli
quato asuo favore in causa dell'inn- menico fu Gaetano, Secchino G. B. fu contro SII azionisti e segnatamente
ministrazione; Giovanni, Lombardo fratelli, Creen controimembrididettaCommissione,
Che quindi più non sussistendo gli Andrea fuEmanuele, Desiglioli Nicolò anche inproprio>

oggetti sociali, che erano i due piro- fu Natale, Rebora fratelli di Giuseppe, Saranno depositati alla cancellerfa:
scali, le summentovate Società rl- Gianello e Ferraro e Giuseppe Massino l' Le suddette sentense di questo
mangono per necessità risolute, ed e Delferrari ragioni di commercio.An. tribunale,16giugnoe i5 dicembre 1865
aÍtro non resta senonehè a procedere tonio Lotabardi e nipoti ragione di e della Corte d'appello 3 marzo e 16
allo stralcio e liquidazionedi esse me- commercio, Grasso Antonio fu Bene- giugno 1866, cogli attiche Ieprecedet-
diante l'opera di stralciari anorma di detto, Canale Giacomo di Andrea, Ba.. tero, ivi compresi gli atti di società
legge; rabinaCarlodiGerolamo, Stefano Ty suindicate 22 marzo 1856, ed 8 luglio
Che dietyo la deliberazione ,degli bino e FO. ragione di commerg 1858,notaio Balbi, nonchè la delibera-

azionisti24 agosto 1865,e segnata- Luigi Bello fu Giovanni, rev* G.B. zione degliazionisti 24 agosto 1865,
mente a seguitò dell'interpretazione Dentena,,4 De þáis e Pavero ra. notaro Serra, il tutgo in no t volumi;
che alla stessa diedero i succitati giu- gione di commercio, Rossi Tomaso 2• úto 'delÏ amiinÍntrazione del
dicafidel 15 dicembre 1865 del tribu- fu Cristoforo e notaioSeverino Grasso WpmFUM¾ äverieger dal pro-
nale, e delli 3 marzo e 16 giugno 1866 residenti in 6eoova;MartinoGalleano curatore Passalaqua;
della Corte d'appellow.! quali rigetta- fa G. B., Galliano Domenico fu P•, 8' Conto dell'aufministrazione del
rono leeccezioni dinuthtAa dettade- Galleano Mosè di Domenico, Marsini vapore Bids,tpure visatõ aoine sopra:
liberazione dalla ditta.Zueoli opposte, Francesco fu G. B.,Garibaldi Nicol6 di doenmenti tutti debitamente regi-
non potrebbe più dubitarsi come a Onorato,0ueiroliSalvatorefuLoronzo,* strati, somedaimistivi certineau inskralciarideinitivi delle due Società Traverso Luigi fu G. B., Bosso Fran- cak . r

siano stati -nominati i membri della cesco fu Frâncesco, e6. B. Carpaneto Copiasulentica delpresentsattocon
ridetta Commissione con tuttiipoteris fa 6ior. residenti in Sampierdarena; in capo trascritto:
quali sonoquelli di esaminareed sP- Dallorso fratelli fu Bioseppe,Dallorso i•ll ricorso presentato dal richie-
provare i conti d'amministrazione del fratelli di Michel Angelo, cann• Massa dente all' Boe.ma Corte d'Apþello di
socio gerentee di vendere i vaporf ; David fuFrancesco, Garibaldi Antõnlo questa città;
cosicchè comprendono in sostann Maria fu Antonio, Coppola Antonio fu 2• Le conclusioni del procuratore
tuttale operazioni dello stralcio delle Pietro,Raffo Erasmo in Antonio Fer- generale del Re, in data i2 volgente
due Società; cosiechesarebbe strano retti Setalino fu Antonio,CopelloLuigt mese di novembre;
chesi dovessero ancora nominare al- fu G. 8. Banhalari G. B. fu Lucasre- 3° Il suceespivo decrefŠdellaprefata
tri stralciari; ¢ðeut½ Chiarafi: ToËi Pietro di Ni- Cortedel f3stesãoziovemlire, colquale
Che però, a mera esuberanza, e þer e la, residente alla Spezia; Amoretti .venne autokizzata la citazione di cui

prevenire qualunque possibile conte- Santíno di Maurigío, residente a One- sopra, P ho noillidstae fasefata, tanto
stazione al proposito, I tichibdentÏ, glia; Angelmi Sjefanó (n Angelo, resi- agli individui knie %oýra designati,
permassima regolarità delle domande dente a Staglieno; Stella AngeÏo fu notinestFe ditati nel modi ordinari;
che intendono come infra di proporre, Luigi, residenten Loano; ZacchiaEM- quanto a quelli indicati nei surrlierfti
ravvisarono opportuno di evocare in ilo Paolo fu Ferdinando, residente a atti, notaro Balbi, debitamente regi-
causa non tanto l'meinbri delfanzi- Sarzana: Atazzini G. B. fu Stefano, e

strati come sopra, e successivamente
detta Comtdissione, qtzantö andhe i la rag. Borzone e Rocca, residenti e descritti, notinenti e citati, a mente
singoli azionisti della due Società, on" Lavagna; Cheti Domenico fuGirotamo,

delP art; 146 Codice di proe. Civile,

f%ntervenienda sentensa formi, per tariLuigi locandiere, Franceseo Pachó
di tutto<Iuanto sopra nella Gassetta

tutti gli eŒetti che meglio, stato con- fu Giuseppe, Ceterini Nicolð, fiatelli
Ufgemle dei Ragno la Firenze, e nella

trediensi singoli azionisti; Cabib e Pietro Veneziani e C. ragioni
Gassene di Genoes"giusta l'autórisse-

Ghe irichiedentiin detta loro qua- di commercio, residenti a Livorno: done concessatolenealendatodeereto
lità, siarieonventionalmente in pro- Parassale Giuseppefu L¢gleTesidente

deUp prefata Corte d'Appello, a base
secusione della causa già iniziata da a Fesano; Deleuse Carlo di Carlo,-re- I d¢.imentavatoartdA6suddettoCodice.
altridegliasionisti, come sopra, e di sidente a Lantosea; Gautier Paolo fu $285 LMculme11a detta sentensa di-questo tri- '

bunale 16 giugno 18ô5,ed ia oggi pre-
tesasi proseguire invece dalla ansi-
detta Commissione Dallorso,Devam SOCIETA REALE ITALIANk 01 ASSICÚRAZIONE MUTUA
e Lanatainton(ronto dei riebiedenti CONTRO LE MALiillIl E MORTALIT1 hEli BESTIAME.
con atto 27 prossimo passato ottobre, Sono invitati tutR isoscrittoridella Boeletà suddetta ad in tervenire all'adu-
usolereGalleana.siainvia didomanda nansa ner*Pe che avrà luogo il di ventotto del corrente m,ese di decembre
nuota e come ineglio presentano i a ore meridume,nel locale di suhi residenra(win Lambertesca n*11, palazzo
conti dell'amministrastone dei vapori omme piano terre ) r udito la letturadelDiploma Reale, e gr pro-
Edene Febogeritadalladitta Ambrogid I t to i

del glio di amministrazione, in ordine all art. 81

Zueoli e Cdmgi.,dal quaNconti risqlta Firenze, 5 dicembre 1866.

tMee a0 F
. .

Cay lassina

it. 68,623 19 þer l'amministraziogedel
vapore Eds; DA RWETTERSI PER CAUSA DI"DECESSO '
Che non havvi dubbio come queste

residuali somme daaccertarsi e liqui-
darsi,oved'uopo,mediantediscussione
nauti di un R• liquidatore debbano es-
seredallaSocietà rimborsatealla ditta
Zucoli, e per essa ai richiedenti;
Che però ritenuto trattarsi di so-

cieth ín accomandits, per cui gli azio-
nisti versarono l'importo della loro

- IN TORINO-
Antico negozio di Oreliceria e Argenteria, bene avviato

SOTTO LA DITTA
DI BEllTERO BARTOLOMEO successore IASA6NO

VIà Boragroma, vicino a piazza Usstello.
Per le condizioni dirigersi al medesimo negozio.
FIRENZE- Tipograda ExaDI BONA, Tia CasteBaccio.


